
 

 
 

AZIENDA OSPEDALIERA S. CROCE E CARLE CUNEO 
Ente di rilievo nazionale e di alta specializzazione D.P.C.M. 23.4.1993 

 

Deliberazione del Direttore generale 

N. 98 / 2025 del 30/04/2025 

 
 
 
OGGETTO: PIANO   FORMATIVO   TRIENNALE  -   PIANO 

FORMATIVO ANNUALE - FONDO AZIENDALE 
AGGIORNAMENTO ANNO 2025. PROVVEDIMENTI   

 
 
Presso la sede amministrativa dell’Azienda Ospedaliera S. Croce e Carle – Ufficio 
del Direttore Generale in Cuneo, corso C. Brunet n. 19/A, 
 
 

Il Direttore Generale 
(nominato con deliberazione di Giunta Regionale n. 22-8053/2023/XI del 29 dicembre 2023) 

 
 

Su conforme proposta del Responsabile della Struttura Semplice Formazione e Valutazione 
degli operatori, che attesta la legittimità e la regolarità sostanziale e formale di quanto di 
seguito indicato: 
 
- premesso che, con DGR 26-801/2025/XII del 17 febbraio 2025, la Regione Piemonte ha 

approvato la programmazione regionale per l’adozione dei programmi aziendali di 
riorganizzazione, riqualificazione e potenziamento del SSR, richiedendo alla Aziende 
Sanitarie, oltre all’atto di adozione della programmazione annuale della formazione, anche 
l’atto di adozione del Piano Triennale della Formazione 2025-2027 finalizzato alla 
ricognizione dei fabbisogni formativi correlati alle aree strategiche di intervento indicate 
nel citato provvedimento regionale; 

 
- accertato che, a seguito della rilevazione dei fabbisogni formativi aziendali emergenti dalle 

strategie della Direzione, dai Dipartimenti e dalle aree trasversali (tutela della salute e 
sicurezza dei lavoratori, gestione dell’emergenza intraospedaliera, gestione del rischio 
clinico, ecc.), la S.S. Formazione e Valutazione degli Operatori ha predisposto la proposta 
di Piano Formativo Aziendale relativo all’anno 2025, allegato al presente provvedimento;  
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- dato atto che la predetta proposta è stata presentata al Comitato Scientifico per la 
formazione aziendale per la validazione e successivamente trasmessa, in data 28 febbraio 
2025, alla Regione Piemonte secondo la procedura definita dal Manuale per 
l’accreditamento dei provider pubblici e privati della Regione Piemonte; 
 

- dato atto, altresì, che in data 14 marzo 2025 è stata trasmessa alle Organizzazioni Sindacali 
la dovuta informativa;  

 
- rilevato che, a seguito dell’adozione della DGR 26-801/2025/XII del 17 febbraio 2025, si 

è provveduto a effettuare una ricognizione della normativa e dei fabbisogni formativi ivi 
indicati, correlati alle aree strategiche di intervento e a elaborare il Piano Formativo 
Triennale; 
 

- dato atto che il Piano Formativo Triennale e il Piano Formativo Aziendale 2025 (allegati 
“A” e “B” che fanno parte integrante del presente provvedimento) potranno subire 
eventuali revisioni in itinere, in relazione all’emergere di ulteriori fabbisogni formativi 
identificati a livello aziendale, regionale e nazionale; 
 

- ritenuto, nelle more degli accordi che dovranno essere sottoscritti con le OO.SS. in merito 
alla destinazione dei fondi contrattuali per l’anno in corso, di definire in via provvisoria in 
€. 500.000,00, l’importo del Fondo per l’aggiornamento aziendale per l’anno 2025 (di cui 
€ 350.000 per la formazione fuori sede), tendenzialmente destinando ai dipendenti afferenti 
alle diverse aree contrattuali una quota proporzionale all’entità del rispettivo monte salari; 

 
- ritenuto di definire in via parimenti provvisoria per l’anno 2025 i budget assegnati ai singoli 

Dipartimenti e alle Strutture di supporto per il finanziamento dell’aggiornamento esterno 
secondo lo schema riportato nell’allegato “C” che fa parte integrante del presente 
provvedimento; 

 
- acquisito il parere favorevole del direttore sanitario e del direttore amministrativo, ai sensi 

dell'articolo 3, comma 1-quinquies e 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 
s.m.i. “Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma dell'articolo 1 della legge 23 
ottobre 1992, n. 421; 

 
 

DELIBERA 
 
 
1) di richiamare la sopra estesa premessa a far parte integrante e sostanziale del presente 

dispositivo, costituendone la motivazione ai sensi dell’articolo 3 della legge 7 agosto 
1990, n. 241 s.m.i. “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti amministrativi”;     
 

2) di approvare il Piano Triennale dei Fabbisogni formativi 2025-2027 (allegato “A”) e il 
Piano Formativo Aziendale per l’anno 2025 (allegato “B”) che fanno parte integrante del 
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presente provvedimento, ferma restando l’eventualità di una possibile revisione in itinere 
in relazione all’emergere di ulteriori fabbisogni formativi;  
    

3) di definire in via provvisoria, giusta quanto in premessa, in €.500.000,00, l’ammontare 
del Fondo per l’aggiornamento aziendale per l’anno 2025 (di cui € 350.000 per la 
formazione fuori sede), tendenzialmente destinando ai dipendenti afferenti alle diverse 
aree contrattuali una quota proporzionale all’entità del rispettivo monte salari; 

 
4) di assegnare in via provvisoria ai vari Dipartimenti e alle Strutture di supporto, i fondi 

destinati all’aggiornamento esterno secondo lo schema riportato nell’allegato “C”, che fa 
parte integrante del presente provvedimento; 

 
5) di stabilire con successivo provvedimento l’importo definitivo del Fondo per 

l’aggiornamento aziendale per l’anno 2025, previa sottoscrizione degli accordi di cui in 
premessa con le OO.SS.; 
 

6) di dare atto che gli oneri derivanti dal presente provvedimento saranno imputati ai conti 
3.10.04.53 (Indennità docenza del comparto e dell’area funzioni locali), 3.10.04.57 
(Servizi presso terzi formazione), 3.10.10.09 (Abbonamenti vari), 3.10.10.14 (Altri 
servizi generali) del bilancio 2025 (mentre la docenza espletata dalla dirigenza medica e 
della dirigenza sanitaria non medica sarà imputata ai conti relativi al trattamento 
accessorio 3.10.06.10, 3.10.06.15, 3.10.06.38 e 3.10.06.42, secondo quanto previsto dal 
CCNL 19/12/2019 ART 96 COMMA 5 LETTERA B); 
 

7) di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, al fine di garantire il 
regolare svolgimento delle attività formative in oggetto.  
 

 
 
 
                                                       Il Direttore generale 
                                                      Tranchida dott. Livio 

Firmato digitalmente ai sensi del  D.Lgs n 82/2005 e s.m.i. 
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Struttura Proponente: STRUTTURA SEMPLICE FORMAZIONE E VALUTAZIONE 
DEGLI OPERATORI  
Proposta Numero : 666 Anno: 2025 
Sottoscritta digitalmente dal Responsabile della Struttura Semplice Formazione e 
Valutazione degli Operatori, Ruatta dott.sa Luisa, in data 23/04/2025  

 
Acquisiti i seguenti pareri, ai sensi dell’articolo 3, comma 1-quinques e 7, del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 s.m.i.: 
                 Direttore sanitario             
              Angelone dr. Lorenzo 

              Direttore amministrativo 
                Rinaldi dott. Giorgio  

    ×   FAVOREVOLE     ×   FAVOREVOLE 
                 
               CONTRARIO 

                  
                CONTRARIO 

  
in data 30 aprile 2025  
 
sulla proposta di delibera n. 666  del 23/04/2025 

  
in data 24 aprile 2025  
 
sulla proposta di delibera n.  666  del 23/04/2025 

 
 
 
 
 
Allegato Piano Formativo Triennale - allegato "A" PFT 2025-2027 allegato A.pdf.p7m - Firmatario  - 
2B4E78FCDCB106C7FE8F7D32F778B81EED5994D3B1C19D8EE0C7D015F9594A87A7E8F527A77B08A744F66
DF741A07A31EFC9A07870398AE27274F381CA837422  
 
Allegato Piano Formativo Aziendale 2025 - allegato "B" PFA 2025 allegato B.pdf.p7m - Firmatario  - 
63C720F3B01F622B04EBEE53DAF5359CA914DB2DD6F8CF44B15EAA1BF407E1BB2A64E2DF774468E24FD1
AD46B2F112649F5918F7BBBAF6C7A72F8B926781C933  
 
Allegato Budget per aggiornamento fuori sede anno 2025 "Allegato C" allegato C.pdf.p7m - Firmatario  - 
BA3A70C3756C04B757D052AEF4A982F5F32350CF14E6C009446F37ACE47FE21E9AA53684DD5AC0CA47C63
481D6D99B3482536D521866C4DBBA8C2721134BB4ED  
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1. PREMESSA 
 

Il presente Piano della Formazione Triennale 2025-2027, è redatto in applicazione delle disposizioni 
contenute nella DGR 26-801/2025/XII, ed è finalizzato a supportare la programmazione regionale 
per l’adozione dei programmi aziendali in linea con gli indirizzi nazionali e regionali in materia di 
sostenibilità, innovazione e miglioramento della qualità dell'assistenza sanitaria. 
 

2. OBIETTIVO GENERALE 
 

La Formazione si colloca all’interno della programmazione regionale di assegnazione delle risorse 
del Fondo Sanitario Nazionale 2025-2027, con l’obiettivo di accompagnare le Aziende Sanitarie nel 
processo di innovazione organizzativa e digitale, rafforzando le competenze dei professionisti in 
relazione alle sfide poste dalla transizione digitale, dalla medicina di prossimità e dalla 
riorganizzazione della rete ospedaliera e territoriale. 
 

3. AREE DI INTERVENTO 
 

Nello specifico, l’obiettivo 14.2.1 del documento prevede l’elaborazione di “un Piano Triennale di 
Formazione per il periodo 2025-2027, volto al rafforzamento delle competenze del personale 
sanitario nazionale su tematiche strategiche di rilevanza per il Servizio Sanitario Nazionale e 
finalizzato a sostenere le attività formative necessarie alla realizzazione dei programmi aziendali di 
riorganizzazione, riqualificazione e potenziamento relativi alle aree di intervento aziendale previste 
nel documento di Programmazione delle risorse del SSR 2025-2027 (DGR-801-2025-All 1-All. A) 
con un particolare focus su: 
 

•   8. Prevenzione Collettiva e Sanità Pubblica 
•   9. Assistenza Territoriale/Distrettuale 
• 10. Reti di specialità per l’integrazione Ospedale-Territorio 
• 11. Linee di intervento trasversali 
• 12. Assistenza Farmaceutica e Dispositivi Medici 
• 13. Beni e Servizi 
• 14. Governance del Personale 
• 15. Mobilità sanitaria 
• 16. Contabilità analitica, PAC, trasferimenti e pagamenti 
• 17. Governance PNRR 
• 18. Interconnessioni Sistemi Informativi 

 
Con il Programma nazionale 2025 pubblicato dall'Age.Na.S., la Commissione Nazionale ECM ha, 
inoltre, delineato le tematiche di interesse strategico per il triennio, confermando la crescente 
attenzione verso la formazione continua nel settore sanitario. Tra le priorità individuate emergono 
ambiti cruciali come il Piano pandemico, l'Health Technology Assessment (HTA), l'innovazione 
digitale e la sicurezza degli operatori sanitari, segnalando una chiara volontà di adattare il sistema 
sanitario alle sfide attuali e future. Il Programma 2025 introduce un incremento di 0,3 crediti ECM 
per ogni ora di formazione erogata su specifici temi di interesse nazionale, incentivando gli operatori 
sanitari a partecipare ad aggiornamenti su settori ritenuti essenziali. In particolare, le priorità 
identificate includono: 

• Innovazione digitale e sanità connessa: con un focus su telemedicina, intelligenza 
artificiale e digitalizzazione dei processi assistenziali 

• One Health: un approccio integrato che considera la salute umana, animale e ambientale 
in un’unica prospettiva di prevenzione e risposta alle emergenze sanitarie 

• DM77 e sviluppo dell’assistenza territoriale: modelli organizzativi per potenziare la 
medicina del territorio, riducendo la pressione sugli ospedali 
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• Formazione sulle infezioni ospedaliere: con l’obiettivo di ridurre i casi di infezioni 
correlate all’assistenza sanitaria 

• Piano pandemico nazionale: strategie di preparazione e risposta a emergenze sanitarie 
su larga scala 

• HTA (Health Technology Assessment): valutazione delle tecnologie sanitarie per 
migliorare la qualità delle cure e l’efficienza delle risorse 

• Sicurezza per gli operatori sanitari e socio-sanitari: prevenzione delle aggressioni e 
tutela della salute mentale degli operatori 

 
3.1. DESCRIZIONE SINGOLE AREE DI INTERVENTO PREVISTE DALLA DGR  26-

801/2025 
 

8. PREVENZIONE COLLETTIVA E SANITÀ PUBBLICA – OBIETTIVI E SUB-OBIETTIVI 
Nel documento di Programmazione delle risorse del SSR 2025-2027 (DGR-801-2025-All 1-All. A) 
non sono previste azioni che coinvolgono l’Azienda e che prevedono attività formative specifiche per 
l’area 8. 
Come per gli anni precedenti, anche per il triennio 2025-2027, la S.S. Formazione e Valutazione 
Operatori supporterà le Strutture aziendali nella realizzazione ed erogazione di eventuali attività 
formative da attivare a sostegno delle azioni previste, in particolare in relazione a: 
8.4 Programmi organizzati di Screening – 8.4.1 Aumentare adesione ai programmi e migliorare 
appropriatezza prescrittiva, qualità ed efficienza dei servizi offerti 
8.6 Sorveglianza, prevenzione e controllo delle malattie infettive, preparazione e risposta a una 
pandemia influenzale - 8.6.1 Predisposizione ed attuazione delle misure di preparazione per la 
gestione di un’epidemia pandemica (PanFlu) 
8.7 Piano Nazionale di Contrasto all’Antibiotico Resistenza (PNCAR) 
 
Esigenze formative aziendali 
Dalla ricognizione dei bisogni formativi viene confermata allo stato attuale l’esigenza aziendale di 
proseguire con l’erogazione dei corsi attinenti l’Area tutela della salute e sicurezza dei lavoratori, il 
contrasto all’antibiotico resistenza e, nell’ambito del PNRR, con l’erogazione del Corso di formazione 
inerente le infezioni correlate all’assistenza. Eventuali ulteriori necessità che dovessero emergere in 
itinere verranno declinate nei piani formativi annuali. 
 
Referenti specifici dell’attività formativa: Individuati nel PFA annuale 
 
Destinatari: Individuati nel PFA annuale 
 
Finanziamento: Budget aziendale annuale per la Formazione aziendale 
 
 
9. ASSISTENZA TERRITORIALE/DISTRETTUALE – OBIETTIVI E SUB-OBIETTIVI 
Nel documento di Programmazione delle risorse del SSR 2025-2027 (DGR-801-2025-All 1-All. A) 
non sono previste azioni che prevedono attività formative specifiche per l’area 9. 
Come per gli anni precedenti, anche per il triennio 2025-2027, la S.S. Formazione e Valutazione 
Operatori supporterà le Strutture aziendali nella realizzazione ed erogazione di eventuali attività 
formative da attivare a sostegno delle azioni previste, in particolare in relazione a: 
9.9 Percorsi di salute e diagnostico terapeutico ed assistenziali (PSDTA) - 9.9.1 Implementazione 
dei PDTA regionali 
 
Esigenze formative aziendali 
Dalla ricognizione dei bisogni formativi non si rileva allo stato attuale l’esigenza di attivare percorsi 
formativi. Eventuali esigenze che dovessero emergere in itinere verranno declinate nei successivi 
piani formativi annuali. 
 
Referenti specifici dell’attività formativa: Individuati nel PFA annuale 
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Destinatari: Individuati nel PFA annuale 
 
Finanziamento: Budget aziendale annuale per la Formazione aziendale 
 
 
10. RETI DI SPECIALITÀ PER L’ INTEGRAZIONE OSPEDALE-TERRITORIO – OBIETTIVI E SUB-OBIETTIVI 
La Regione Piemonte ha avviato una riorganizzazione della rete ospedaliera per migliorare 
l’efficienza dei servizi sanitari, allineandosi al DM 70/2015. Il modello della D.G.R. n. 1-600/2014 ha 
definito una distribuzione più razionale delle specialità e dei posti letto, distinguendo tra ospedali hub 
e ospedali spoke. 
Il documento di Programmazione delle risorse del SSR 2025-2027 (DGR-801-2025-All 1-All. A) 
prevede che il Programma Operativo aziendale sia finalizzato a rafforzare l’organizzazione e la 
qualità dei servizi, per garantire un sistema sempre più efficace e vicino ai bisogni dei cittadini.  
Come per gli anni precedenti, anche per il triennio 2025-2027, la S.S. Formazione e Valutazione 
Operatori supporterà le Strutture aziendali nella realizzazione ed erogazione di eventuali attività 
formative da attivare a sostegno delle azioni previste per l’area 10 in particolare in relazione a: 
10.1 Rete dei punti nascita - 10.1.1 Riduzione dell’incidenza di parto cesareo nelle gravidanze a 
basso rischio, secondo direttive regionali 
10.2 Rete malattie rare - 10.2.2 Miglioramento dell'assistenza dei cittadini affetti da Malattie Rare 
10.3 Rete medicine specialistiche - 10.3.1 Potenziare l’integrazione dei servizi specialistici con il 
territorio attraverso modelli organizzativi uniformi 
10.4 Rete oncologica - 10.4.1 Rafforzamento del governo e del monitoraggio della rete oncologica 
10.5 Rete ospedaliera, Rete dell’emergenza urgenza e patologie tempo dipendenti - 10.5.1 
Qualificazione dell’assistenza ospedaliera 
10.6 Rete riabilitazione e lungodegenza - 10.6.1 Garantire l’appropriatezza e personalizzazione dei 
percorsi riabilitativi 
10.7 Rete trapiantologica – 10.7.1 Incrementare l’attività di donazioni di organo e di trapianto di 
organi e tessuti 
10.8 Rete dei servizi psichiatrici di diagnosi e di cura - 10.8.1 Potenziamento e monitoraggio della 
Rete dei Servizi di Psichiatria e Neuropsichiatria Infantile - 10.8.2 Eliminazione dell’uso della 
contenzione meccanica nei luoghi di cura della salute mentale - 10.8.3 Potenziamento di percorsi 
alternativi per pazienti psichiatrici autori di reato -  
10.9 Rete delle patologie neurodegenerative - 10.9.1 Potenziare la rete di assistenza per migliorare 
l’accesso ai servizi e la qualità delle cure 
10.10 Reti trasfusionali - 10.10.1 Implementazione del Piano organizzativo aziendale per la Rete 
Trasfusionale in linea con le direttive regionali - 10.10.2 Incrementare la raccolta di sangue sul 
territorio e potenziare il personale dedicato alle attività trasfusionali 
10.11 Ulteriori reti di specialità - 10.11.1 Miglioramento nella gestione delle terapie intensive e sub-
intensive, in accordo con il mutato scenario nazionale e regionale 
 
Esigenze formative aziendali 
Dalla ricognizione dei bisogni formativi, inerenti le azioni succitate, viene confermata al momento 
l’esigenza di proseguire con l’erogazione dei corsi previsti nel PFA attinenti le ATTIVITA’ TECNICO 

SPECIFICHE di: Dipartimento di Area Chirurgica, Dipartimento di Area Medica, Dipartimento di 

Emergenza e delle Aree Critiche, Dipartimento Interaziendale dei Servizi, Dipartimento 

Interaziendale di Salute Mentale, Dipartimento Interaziendale Materno-Infantile. Eventuali ulteriori 
necessità verranno declinate nei successivi piani formativi annuali. 
 
Referenti specifici dell’attività formativa: Individuati nel PFA annuale 
 
Destinatari: Individuati nel PFA annuale 
 
Finanziamento: Budget aziendale annuale per la Formazione aziendale 
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11. LINEE DI INTERVENTO TRASVERSALI – OBIETTIVI E SUB-OBIETTIVI 
Nel documento di Programmazione delle risorse del SSR 2025-2027 (DGR-801-2025-All 1-All. A) 
non sono previste azioni che prevedono attività formative specifiche per l’area 11. 
Come per gli anni precedenti, anche per il triennio 2025-2027, la S.S. Formazione e Valutazione 
Operatori supporterà le Strutture aziendali nella realizzazione ed erogazione di eventuali attività 
formative da attivare a sostegno delle azioni previste, in particolare in relazione a: 
11.1 Nuovo Sistema di Garanzia (NSG) 
11.2 Liste d’attesa - 11.2.1 Revisione dell’offerta e della domanda 
11.3 Gestione delle prescrizioni mediche e monitoraggio erogazione con ricetta dematerializzata - 
11.3.1 Monitoraggio sull’utilizzo delle ricette dematerializzate e cartacee 
11.4 Attività libero professionale intramuraria (ALPI) - 11.4.1 Adozione del Piano e Regolamento 
Aziendale per la libera professione intramuraria in conformità a quanto stabilito dalla D.G.R.  
11.4.2 Monitoraggio trimestrale dell’attività libero professionale intramuraria regionale e alla 
normativa nazionale vigente in materia  
11.5 Rischio clinico - 11.5.1 Ottenere un sistema integrato di segnalazione e monitoraggio per la 
gestione del rischio clinico e la promozione della sicurezza dei pazienti - 11.5.2 Mappare le attività 
volte alla gestione del rischio e della prevenzione dell’ICA (Infezione Correlate all’Assistenza) - 
11.5.3 Allineare le strutture sanitarie alle indicazioni per la corretta gestione del contenzioso 
11.7 Investimenti  
11.8 Gestione crediti v/altri 
 
Esigenze formative aziendali 
Dalla ricognizione dei bisogni formativi si rileva allo stato attuale l’esigenza di attivare percorsi 
formativi inseriti nel PFA annuale inerenti l’Area qualità, sicurezza e appropriatezza delle cure. 
Eventuali ulteriori necessità verranno declinate nei successivi piani formativi annuali. 
 
Referenti specifici dell’attività formativa: Individuati nel PFA annuale 
 
Destinatari: Individuati nel PFA annuale 
 
Finanziamento: Budget aziendale annuale per la Formazione aziendale 
 

 
12. ASSISTENZA FARMACEUTICA E DISPOSITIVI MEDICI – OBIETTIVI E SUB-OBIETTIVI 
Non sono previste azioni che prevedono attività formative specifiche per l’area 12. 
Come per gli anni precedenti, anche per il triennio 2025-2027, la S.S. Formazione e Valutazione 
Operatori supporterà le Strutture aziendali nella realizzazione ed erogazione di eventuali attività 
formative a sostegno delle azioni previste, in particolare in relazione a: 
12.1 Appropriatezza prescrittiva dei farmaci 
12.2 Piano terapeutico elettronico 
12.3 Governance dei Dispositivi Medici 
 
Esigenze formative aziendali 
Dalla ricognizione dei bisogni formativi si rileva allo stato attuale l’esigenza di attivare percorsi 
formativi inseriti nel PFA annuale inerenti l’Area qualità, sicurezza e appropriatezza delle cure. 
Eventuali ulteriori necessità verranno declinate nei successivi piani formativi annuali. 
 
Referenti specifici dell’attività formativa: Individuati nel PFA annuale 
 
Destinatari: Individuati nel PFA annuale 
 
Finanziamento: Budget aziendale annuale per la Formazione aziendale 
 
 
BENI E SERVIZI – OBIETTIVI E SUB-OBIETTIVI 
La Regione Piemonte ha l’obiettivo di rafforzare le capacità aziendale di programmazione e acquisto, 
al fine di assicurare la tempestiva disponibilità dei beni e servizi necessari al funzionamento del SSR 
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e la loro erogazione appropriata, evitando quanto più possibile il ricorso a proroghe di contratti in 
corso o gare autonome in deroga al modello di centralizzazione. Entro il 2026 è prevista 
l’implementazione del sistema amministrativo contabile unico e l’adozione di AMCO (già avviata al 
2025 da alcuni degli Enti del SSR) che risulta essere fondamentale per l’affidabilità e l’uniformità 
nativa del dato e del processo di generazione, classificazione e rappresentazione dello stesso, 
agevolando le iniziative Regionali in materia di attuazione del percorso graduale e articolato che 
porti alla certificabilità dei bilanci delle Aziende del SSR, della gestione accentrata regionale e del 
consolidato del SSR, ivi incluso la trasparenza e l’accountability del sistema e la redazione dei 
documenti contabili. 
Come per gli anni precedenti, anche per il triennio 2025-2027, la S.S. Formazione e Valutazione 
Operatori supporterà le Strutture aziendali nella realizzazione ed erogazione di eventuali attività 
formative da attivare a sostegno delle azioni previste, in particolare in relazione a: 
13.1 Responsabilità e controlli 
13.2 Programmazione Acquisti 
13.3 Efficientamento delle Grandi apparecchiature, delle Sale operatorie e dei restanti servizi di  
Supporto - 13.3.1 Garantire l’appropriatezza e efficientamento dei servizi di supporto ospedalieri 
Il documento di Programmazione delle risorse del SSR 2025-2027 (DGR-801-2025-All 1-All. A) 
sottolinea, in particolare, la necessità di specifica attività formativa in tema di 13.3 Efficientamento 
delle Grandi apparecchiature, delle Sale operatorie e dei restanti servizi di supporto - 13.3.1 
Garantire l’appropriatezza e efficientamento dei servizi di supporto ospedalieri - Azione 4. 
Formazione e utilizzo corretto delle apparecchiature/sale operatorie. 
A tal fine si evidenzia che la formazione al corretto utilizzo delle apparecchiature/sale operatorie, in 
molti casi, si configura come addestramento che viene spesso compreso nel capitolato di gara ed è 
rivolto a tutti gli operatori utilizzatori che lo svolgono on the job, accompagnati dai tecnici esperti 
delle ditte fornitrici. 
 
Esigenze formative aziendali 
Dalla ricognizione dei bisogni formativi si rileva allo stato attuale l’esigenza di attivare percorsi 
formativi inseriti nel PFA annuale inerenti l’Area governance e controllo di gestione, l’Area 

innovazione digitale e transizione tecnologica e le ATTIVITA’ TECNICO SPECIFICHE del Dipartimento 

di Emergenza e delle Aree Critiche. Eventuali ulteriori esigenze che dovessero emergere in itinere 
verranno declinate nei piani formativi annuali. 
 
Referenti specifici dell’attività formativa: Individuati nel PFA annuale 
 
Destinatari: Individuati nel PFA annuale 
 
Finanziamento: Budget aziendale annuale per la Formazione aziendale 

 
 
14. GOVERNANCE DEL PERSONALE – OBIETTIVI E SUB-OBIETTIVI 
Per assicurare una programmazione formativa che possa supportare tutte le azioni previste, il 
documento di Programmazione prevede l’elaborazione di un Piano Triennale di Formazione per 
il periodo 2025-2027, da integrare in itinere sulla base delle nuove esigenze che dovessero 
emergere, al fine di garantire una risposta tempestiva e mirata (azione che è rappresentata dal 
presente documento).  
In coerenza con quanto previsto dal Decreto Ministeriale 77/2022 e tenendo conto della Missione 6 
del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), il documento di Programmazione delle risorse 
del SSR 2025-2027 rileva, in particolare, la necessità di adottare strategie aziendali per un 
programma di interventi di formazione relativamente a due principali linee di azione: 
• Erogazione di corsi di formazione su tematiche strategiche e di rilevanza specifica per il 
sistema sanitario, garantendo coerenza e uniformità su tutto il territorio di riferimento. Gli interventi 
formativi dovranno essere progettati tenendo conto delle evoluzioni del sistema sanitario, dei 
cambiamenti nei setting assistenziali e dello sviluppo di nuovi modelli di servizio al fine di sviluppare 
nuove competenze tecniche, digitali e manageriali per il personale sanitario. 
• Percorsi formativi mirati agli obiettivi della Missione 6 del PNRR, con particolare riferimento 
a:  
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- PNRR M6-C2-2.2 – Sviluppo delle competenze tecnico-professionali, digitali e manageriali del 
personale del sistema sanitario prevede, infatti, due interventi formativi previsti da sub investimenti 
specifici già avviati a livello regionale partire dal 2024: 
a) M6C2 2.2 (b) Corso di formazione in infezioni ospedaliere. Avvio di un piano straordinario di 
formazione sulle infezioni ospedaliere a tutto il personale sanitario del SSN. 
b) M6C2 2.2 (c) Corso di formazione manageriale. Attivazione di un percorso di acquisizione di 
competenze manageriali e digitali per professionisti del SSN. 
Il piano formativo intende supportare l’innovazione del sistema sanitario, promuovendo una gestione 
organizzativa moderna e competenze adeguate alle nuove esigenze della sanità pubblica. 
Come per gli anni precedenti, anche per il triennio 2025-2027, la S.S. Formazione e Valutazione 
Operatori supporterà le Strutture aziendali nella realizzazione ed erogazione di tutte le attività 
formative che eventualmente sarà necessario attivare a sostegno delle azioni previste, in particolare 
in relazione a: 
14.1 Piani Triennali di Fabbisogno 
14.2 Fabbisogni formativi professioni mediche e sanitarie - 14.2.1 Elaborare un Piano Triennale di 
Formazione e Umanizzazione per il periodo 2025-2027 volto al rafforzamento delle competenze del 
personale sanitario nazionale su tematiche strategiche di rilevanza per il Servizio Sanitario 
Nazionale, con un focus su Prevenzione collettiva e sanità pubblica, Assistenza territoriale e 
distrettuale, Assistenza ospedaliera, Autorizzazione e accreditamento, implementazione delle 
riforme previste dal PNRR e dal PNC (Missione 6 Salute), Governance aziendale e sviluppo delle 
competenze manageriali per il top e middle management 
14.3 Procedure assunzionali e gestione del turnover 
 
Esigenze formative aziendali 
Dalla ricognizione dei bisogni formativi si rileva allo stato attuale l’esigenza di attivare percorsi 
formativi inseriti nel PFA annuale inerenti l’Area gestione del cambiamento e competenze trasversali, 

l’Area innovazione digitale e transizione tecnologica e l’Area equità di accesso e inclusione sociale. 
Per quanto attiene l’azione FSE 2.0 l’Azienda favorirà in particolare la sensibilizzazione degli 
operatori regionali sulle potenzialità e funzionalità del sistema, anche attraverso azioni mirate al 
coinvolgimento del personale sanitario e non, ai corsi dedicati e organizzati a livello regionale. 
Eventuali ulteriori esigenze che dovessero emergere in itinere verranno declinate nei piani formativi 
annuali. 
 
Referenti specifici dell’attività formativa: Individuati nel PFA annuale 
 
Destinatari: Individuati nel PFA annuale 
 
Finanziamento: Budget aziendale annuale per la Formazione aziendale 
 
 
15. MOBILITÀ SANITARIA – OBIETTIVI E SUB-OBIETTIVI 
Non sono previste azioni che prevedono attività formative specifiche per l’area 15. 
Come per gli anni precedenti, anche per il triennio 2025-2027, la S.S. Formazione e Valutazione 
Operatori supporterà le Strutture aziendali nella realizzazione ed erogazione di eventuali attività 
formative da attivare a sostegno delle azioni previste, in particolare in relazione a: 
15.1 Mobilità sanitaria interregionale 
15.2 Mobilità sanitaria intraregionale 
 

Esigenze formative aziendali 
Dalla ricognizione dei bisogni formativi non si rileva allo stato attuale l’esigenza di attivare percorsi 
formativi. Eventuali esigenze che dovessero emergere in itinere verranno declinate nei successivi 
piani formativi annuali. 
 
Referenti specifici dell’attività formativa: Individuati nel PFA annuale 
 
Destinatari: Individuati nel PFA annuale 
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Finanziamento: Budget aziendale annuale per la Formazione aziendale 
 
 

16. CONTABILITÀ ANALITICA, PAC, TRASFERIMENTI E PAGAMENTI – OBIETTIVI E SUB-OBIETTIVI 
Non sono previste azioni che prevedono attività formative specifiche per l’area 16. 
Come per gli anni precedenti, anche per il triennio 2025-2027, la S.S. Formazione e Valutazione 
Operatori supporterà le Strutture aziendali nella realizzazione ed erogazione di eventuali attività 
formative da attivare a sostegno delle azioni previste, in particolare in relazione a: 
16.1 Contabilità analitica 
16.2 Percorso attuativo della certificabilità (PAC) 
16.3 Tempi di pagamento 
16.4 Trasferimento ordinato delle risorse dal bilancio regionale al SSR 
 
Esigenze formative aziendali 
Dalla ricognizione dei bisogni formativi non si rileva allo stato attuale l’esigenza di attivare percorsi 
formativi. Eventuali esigenze che dovessero emergere in itinere verranno declinate nei successivi 
piani formativi annuali. 
 
Referenti specifici dell’attività formativa: Individuati nel PFA annuale 
 
Destinatari: Individuati nel PFA annuale 
 
Finanziamento: Budget aziendale annuale per la Formazione aziendale 
 
 
17. GOVERNANCE PNRR – OBIETTIVI E SUB-OBIETTIVI 
Non sono previste azioni che prevedono attività formative specifiche per l’area 17. 
Per potenziare l’efficacia del SSN nel rispondere ai bisogni cura occorre rafforzare lo sviluppo dei 
servizi di Telemedicina per l’assistenza domiciliare e rinnovare e ammodernare le apparecchiature 
tecnologiche e digitali ospedaliere. 
Come per gli anni precedenti, anche per il triennio 2025-2027, la S.S. Formazione e Valutazione 
Operatori supporterà le Strutture aziendali nella realizzazione ed erogazione di eventuali attività 
formative da attivare a sostegno delle azioni previste, in particolare in relazione a: 
17.1 Efficace gestione delle attività finanziate con risorse PNRR 
 
Esigenze formative aziendali 
Dalla ricognizione dei bisogni formativi si rileva allo stato attuale l’esigenza di attivare percorsi 
formativi inseriti nel PFA annuale inerenti l’Area Dipartimento di Area Medica per quanto attiene 
l’intelligenza artificiale e la telemedicina.  
Eventuali ulteriori esigenze che dovessero emergere in itinere verranno declinate nei piani formativi 
annuali. 
 
Referenti specifici dell’attività formativa: Individuati nel PFA annuale 
 
Destinatari: Individuati nel PFA annuale. 
 
Finanziamento: Budget aziendale annuale per la Formazione aziendale 
 
 
18. INTERCONNESSIONI SISTEMI INFORMATIVI – OBIETTIVI E SUB-OBIETTIVI 
Il documento di Programmazione delle risorse del SSR 2025-2027 (DGR-801-2025-All 1-All. A) 
prevede che, in conformità a quanto stabilito dal decreto del Ministro della Salute del 7 dicembre 
2016, n. 262, “Regolamento recante procedure per l’interconnessione a livello nazionale dei sistemi 
informativi su base individuale del Servizio sanitario nazionale, anche quando gestiti da diverse 
amministrazioni dello Stato”, nonché quanto previsto dalla D.G.R. n. 6517 del 23 febbraio 2018, le 
Aziende sanitarie adottino tutte le azioni necessarie al fine di: 
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• Implementare sistemi informatici interoperabili: È fondamentale sviluppare e integrare sistemi che 
garantiscano la condivisione e l'accesso ai dati sanitari tra le diverse amministrazioni e strutture 
sanitarie nel rispetto dell’architettura regionale definita; 
• Adottare standard di sicurezza e privacy: Devono essere messe in atto misure adeguate per 
proteggere i dati sensibili dei cittadini, rispettando le normative sulla privacy e garantendo la 
sicurezza delle informazioni; 
• Formare il personale: È essenziale fornire formazione continua al personale sanitario e 
amministrativo sull'uso dei nuovi strumenti informatici e sulle procedure di interconnessione; 
• Contribuire al Sistema Informativo Regionale: Le aziende devono alimentare i debiti informativi 
regionali/nazionali con dati aggiornati e accurati, facilitando così il monitoraggio delle prestazioni 
sanitarie e la valutazione della qualità dei servizi. 
In relazione al programma 18.3 Fascicolo Sanitario Elettronico – (FSE) nel documento sono previste 
attività formative specifiche per l’obiettivo 18.3.2 Incremento competenze digitali degli 
operatori sanitario al fine di promuovere l’adozione del FSE 2.0 da parte dei professionisti 
sanitari (in conformità con la D.G.R. 36-541 del 16 dicembre 2024):  

- Azione 1. Sensibilizzazione degli operatori sanitari regionali sulle potenzialità e 
funzionalità del FSE 2.0    

- Azione 2.  Azioni mirate al coinvolgimento del personale sanitario ai corsi di 
formazione dedicati e organizzati a livello regionale    

 
In relazione a tali azioni la DGR 36-541/2024/XII prevede che: 
- La Direzione Sanità, con il supporto del DAIRI dell’AOU di Alessandria ed il CSI-Piemonte, 
provveda alla predisposizione ed erogazione dei contenuti delle sessioni teoriche e pratiche relative 
al Piano delle competenze digitali FSE 2.0 per i professionisti del sistema sanitario (ivi incluso 
MMG e PLS). Il contenuto indicativo degli argomenti della formazione sono riportati in allegato A 
della DGR. 
- Le Aziende sanitarie pubbliche del SSR provvederanno a predisporre ed erogare i contenuti delle 
sessioni teoriche e pratiche relative al Piano delle competenze digitali FSE 2.0 degli operatori sanitari 
aziendali, ad integrazione degli interventi regionali di cui al punto precedente, finalizzate ad 
assicurare: i) la firma digitale in tutti i documenti clinici sanitari che devono essere pubblicati nel FSE 
in attuazione al Decreto 7 settembre 2023 e smi; ii) l’utilizzo dello strumento FSE per accedere al 
profilo sanitario dei pazienti presi in carico nell’erogazione delle prestazioni sanitarie;  
- L’Azienda Zero, nell’ambito delle proprie competenze, realizzerà con il supporto del Dipartimento 
Attività Integrate Ricerca e Innovazione (DAIRI), il CSI-Piemonte ed una rappresentanza di 
MMG/PLS, le sessioni teoriche e pratiche relative al training degli MMG e PLS sull’alimentazione 
delle cartelle cliniche, sulla produzione e conferimento nel FSE 2.0 del “Patient Summary”. 
 
In relazione all’Azione 2.  Azioni mirate al coinvolgimento del personale sanitario ai corsi di 
formazione dedicati e organizzati a livello regionale, esse saranno portate avanti dalla S.S. 
Formazione in collaborazione con tutte le Strutture aziendali. 
 
Come per gli anni precedenti, anche per il triennio 2025-2027, la S.S. Formazione e Valutazione 
Operatori supporterà le Strutture aziendali nella realizzazione ed erogazione di eventuali attività 
formative da attivare a sostegno delle azioni previste in particolare in relazione a: 
18.1 Cartelle Cliniche Elettroniche - 18.1.1 Potenziamento delle strutture sanitarie con DEA di primo 
e secondo livello per aumentare il livello di digitalizzazione 
18.2 Servizi di sanità digitale - 18.2.1 Realizzazione dei servizi di sanità digitale previsti dalle 
specifiche tecniche regionali 
18.3 Fascicolo Sanitario Elettronico (FSE) - 18.3.1 Potenziamento del Fascicolo Sanitario Elettronico 
- 18.3.2 Incremento competenze digitali degli operatori sanitario al fine di promuovere l’adozione del 
FSE 2.0 da parte dei professionisti sanitari (in conformità con la D.G.R.  36-541 del 16 dicembre 
2024) 
18.4 Telemedicina - 18.4.1 Servizi Minimi di Telemedicina 
18.5 Sicurezza informatica - 18.5.1 Implementazione di Azioni efficaci all’implementazione della 
sicurezza informatica 
18.6 Governance flussi informativi NSIS - 18.6.1 Monitoraggio dei dati relativi alla spesa 
farmaceutica - 18.6.3 Miglioramento della qualità dei dati trasmessi nel flusso Consumi e Contratti 
dei DM - 18.6.4 Coerenza delle trasmissioni rispetto ai disciplinari dei flussi 
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18.7 Governance per l’implementazione degli interventi informativi/informatici - 18.7.1 Monitoraggio 
sui livelli di governance 
 
Esigenze formative aziendali 
Dalla ricognizione dei bisogni formativi si rileva allo stato attuale l’esigenza di attivare percorsi 
formativi inseriti nel PFA annuale inerenti l’l’Area innovazione digitale e transizione tecnologica, con 
particolare attenzione all’erogazione dei corsi previsti dal PNRR nell’ambito del Piano delle 
competenze digitali FSE 2.0. Eventuali ulteriori esigenze che dovessero emergere in itinere verranno 
declinate nei piani formativi annuali. 
 
Referenti specifici dell’attività formativa: Individuati nel PFA annuale 
 
Destinatari: Individuati nel PFA annuale 
 
Finanziamento: Budget aziendale annuale per la Formazione aziendale 
 
 

4. MACROAREE FORMATIVE 
 

Le macroaree di interesse regionale, oggetto di interventi formativi nei Piani Formativi Aziendali 
annuali, tenuto conto della disponibilità di risorse umane e finanziarie, nonché delle disposizioni che 
verranno impartite in itinere dal livello regionale, sono le seguenti: 
- Organizzazione e Riorganizzazione dei Servizi Sanitari  
- Riqualificazione delle Competenze Clinico-Assistenziali 
- Innovazione Digitale e Transizione Tecnologica 
- Sostenibilità Economico-Finanziaria 
- Qualità, Sicurezza e Appropriatezza delle Cure 
- Gestione del Cambiamento e Competenze Trasversali 
- Integrazione Socio-Sanitaria e Territoriale 
- Equità di Accesso e Inclusione Sociale 
 

5. NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
 
- D.Lgs. 502/1992 e s.m.i. – Riforma del Servizio Sanitario Nazionale 
- PNRR – Missione 6 Salute 
- DM 77/2022 – Riorganizzazione della rete territoriale 
-  Piano Sanitario Nazionale 
- Intesa Stato-Regioni 23 febbraio 2024 sulla programmazione del Fondo Sanitario Nazionale  
   2025-2027 
- Disposizioni AGENAS 2025 per i Provider ECM 
- Norme regionali di riferimento (con particolare riferimento alla DGR 26-801/2025/XII) 
 

6. FINALITÀ GENERALI DEL PIANO FORMATIVO TRIENNALE 
 
- Sostenere la transizione digitale e tecnologica nel SSR  
- Promuovere la cultura della qualità, della sicurezza e della sostenibilità nei servizi sanitari 
- Rafforzare le competenze di governance, programmazione e controllo nelle Aziende Sanitarie 
- Potenziare le competenze tecnico-specialistiche per la riorganizzazione dei servizi territoriali e 
ospedalieri 
- Supportare l’adozione di nuovi modelli assistenziali basati sull’integrazione tra ospedale e 
territorio 
- Migliorare la capacità di gestione delle risorse economico-finanziarie e di programmazione 
sanitaria 
 
 

7. QUALIFICHE DESTINATARIE 
 

Tutte le professioni ECM e non ECM 
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8. TIPOLOGIE DI CORSI 

 
Residenziali 
Formazione sul Campo 
FAD asincrona e sincrona 
Blended 
 
La Commissione Nazionale ECM con le disposizioni 2025 pone l’accento sulla necessità di adottare 
metodologie formative innovative. La modalità "ibrida", che prevede eventi in presenza combinati 
con formazione a distanza (FAD) sincrona, diventerà uno standard, rispondendo alla crescente 
esigenza di flessibilità nell’aggiornamento professionale. Inoltre, strumenti avanzati come il 
metaverso, i simulatori di realtà virtuale e la gamification saranno progressivamente integrati nei 
percorsi formativi, garantendo un apprendimento più coinvolgente ed efficace. Uno degli obiettivi 
cardine del nuovo programma ECM è la promozione della formazione multidisciplinare, incentivando 
la collaborazione tra diverse professionalità sanitarie. Questo approccio consentirà di migliorare la 
qualità dell’assistenza, favorendo il confronto tra esperti di settori diversi e ottimizzando 
l’applicazione delle conoscenze acquisite. 

Al fine del raggiungimento degli obiettivi stabiliti dalla DGR 26-801/2025, oltre alla erogazione della 
formazione in sede, sarà possibile anche avvalersi della formazione fuori sede. 

9. METODI DIDATTICI 
 

Lezioni frontali 
Esercitazioni 
Gruppi di lavoro 
Laboratori di simulazione 
Project Work 
Case Study 
 

10. VALUTAZIONE DELL'EFFICACIA FORMATIVA 
 

La valutazione dell’efficacia formativa potrà essere articolata su più livelli: 
- Qualità percepita (Customer Satisfaction) 
- Verifica di apprendimento (Test, prove scritte, prove pratiche) 
- Impatto Organizzativo (Follow-up a distanza) 
 

11. PIANO DI MONITORAGGIO 
 

Validazione dei programmi formativi 
Monitoraggio della partecipazione 
Valutazione dell’efficacia (% personale coinvolto, % personale formato, % attività/performance 
incrementate, …) 
 

12. CONCLUSIONI 
 

Il presente Piano della Formazione Triennale rappresenta uno strumento strategico per 
accompagnare il processo di riorganizzazione, riqualificazione e potenziamento del Servizio 
Sanitario Regionale, garantendo la crescita professionale degli operatori e la qualità dei servizi offerti 
ai cittadini. 
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INTRODUZIONE 

 
La formazione e l’aggiornamento del personale sono assunti dall’Azienda come strumento di crescita 

professionale degli operatori e di cambiamento e miglioramento organizzativo; attraverso la 

professionalizzazione degli operatori viene favorito anche il miglioramento continuo delle culture e 

dei valori di riferimento aziendali nonché lo sviluppo delle varie articolazioni aziendali (Dipartimenti, 

Strutture).  

La formazione rappresenta altresì una leva strategica a sostegno del processo di riorganizzazione, 

riqualificazione e potenziamento del Servizio Sanitario Regionale. 

 

Le attività formative, che per inciso devono armonizzarsi con l’ordinario svolgimento delle attività di 

servizio, consistono in: 

- iniziative formative organizzate all’interno dell’Azienda (formazione in sede, oggetto del presente 

Piano Formativo) 

- iniziative formative organizzate da soggetti esterni all’Azienda (formazione fuori sede), che ne 

autorizza la partecipazione con oneri a proprio carico nella misura in cui ciò si configuri come 

investimento istituzionale 

- invio in comando finalizzato presso altre strutture, allo scopo di compiere studi speciali o acquisire 

competenze specifiche abbiano una ricaduta positiva sulla performance della struttura di 

appartenenza e/o dell’azienda in generale 

- consultazione / studio di testi, riviste ed altre risorse documentali e bibliografiche nonché di  

supporti audio-visivi ed informatici 

 

L’esperienza sin qui maturata dall’Azienda indirizza fortemente a ricercare sempre maggiore 

coerenza con le reali esigenze degli operatori e dell’organizzazione, per evitare che un momento di 

crescita così importante come quello formativo sia troppo lontano dalla realtà operativa e, 

soprattutto, non abbia ricadute positive sulle prestazioni nei confronti degli utenti. 

 

La pianificazione delle iniziative formative aziendali ha peraltro anche la finalità di consentire agli 

operatori interessati di acquisire i crediti formativi previsti dal programma nazionale per 

l’Educazione Continua in Medicina (ECM), definito dagli Accordi della Conferenza Stato-Regioni. 

Con tali intenti vengono formulati i Piani Formativi, nei quali sono riportate tutte le iniziative di 

aggiornamento professionale e di formazione continua periodicamente programmate anche su input 

di organismi esterni. 

Si evidenzia inoltre che, per quanto attiene i processi di rilievo strategico, al fine di facilitare il 

tempestivo aggiornamento degli operatori coinvolti, la condivisione di un linguaggio comune e la 

graduale attestazione dello stato dell'arte degli step di pianificazione, vengono sistematicamente 

pubblicati, nelle specifiche aree della rete intranet aziendale, documenti liberamente accessibili dalle 

postazioni aziendali. 
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GUIDA ALLA LETTURA 

 
 

Nel Piano Formativo Aziendale 2025 sono ricomprese: 

- le attività formative trasversali che coinvolgono gli operatori aziendali indipendentemente dalla 

loro appartenenza a specifiche strutture, sulla base di fabbisogni formativi comuni emergenti dalle   

strategie aziendali e/o da disposizioni normative generali 

- le attività formative specifiche pianificate sulla base dei fabbisogni emergenti nelle diverse 

articolazioni organizzative aziendali (Dipartimenti/Strutture) 

 

Le iniziative formative devono essere coerenti, oltre che con gli obiettivi strategici aziendali e/o di 

Dipartimento/Struttura, anche con gli obiettivi nazionali e/o regionali e devono essere riconducibili 

ad una delle aree tematiche individuate dalla Regione Piemonte e di seguito indicate:  

1. AREA AGOPUNTURA-OMEOPATIA-FITOTERAPIA 

2. AREA ATTIVITA’/INTERVENTI COMPLEMENTARI ALL’ASSISTENZA 

3. AREA COMUNICAZIONE E RELAZIONE 

4. AREA CURE PRIMARIE E DOMICILIARI 

5. AREA DELLA NON-AUTOSUFFICIENZA 

6. AREA DELLE DIPENDENZE 

7. AREA DIAGNOSTICA 

8. AREA EMERGENZA E URGENZA 

9. AREA ETICA E DEONTOLOGICA 

10. AREA FARMACEUTICA E TOSSICOLOGICA 

11. AREA GESTIONALE E MANAGERIALE 

12. AREA GIURIDICO - NORMATIVA 

13. AREA IGIENE - SANITA' PUBBLICA VETERINARIA 

14. AREA INFORMATICA E LINGUE STRANIERE 

15. AREA INTERDISCIPLINARE MEDICO-CHIRURGICA 

16. AREA MATERNO INFANTILE E DELL’ADOLESCENZA 

17. AREA METODOLOGICA 

18. AREA OMOTOSSICOLOGICA – MEDICINA TRADIZIONALE CINESE – MEDICINA AYURVEDICA –

MEDICINA ANTROPOSOFICA 

19. AREA ONCOLOGICA 

20. AREA PREVENZIONE E PROMOZIONE DELLA SALUTE 

21. AREA RIABILITAZIONE 

22. AREA QUALITA' E RISK MANAGEMENT 

23. AREA SALUTE E MEDICINA DI GENERE 

24. AREA SALUTE IMMIGRATI 

25. AREA SALUTE MENTALE 

26. AREA SICUREZZA AMBIENTI DI VITA E LUOGHI DI LAVORO 

27. AREA SOCIO-SANITARIA 

28. AREA SPECIALITA' CHIRURGICHE 

29. AREA SPECIALITA' MEDICHE 
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Per ogni iniziativa formativa sono indicati: 

 

TITOLO  

—> descrizione dell’intervento formativo 

 

FINALITA’  

—> obiettivo finale che si intende raggiungere mediante l’iniziativa formativa 

 

DIPARTIMENTO E/O STRUTTURA  

—> ambiti aziendali coinvolti 

 

DESTINATARI  

—> operatori cui è indirizzata l’iniziativa formativa 

Le qualifiche compaiono generalmente con denominazione specifica tranne nei casi di seguito 

indicati in cui si è provveduto ad effettuare degli accorpamenti operativi: 

INFERMIERE: Coordinatore - Infermiere  

OPERATORI DI SUPPORTO: Operatore Socio-Sanitario  

PERSONALE AMMINISTRATIVO: operatori con qualifiche amministrative 

 

RESPONSABILE SCIENTIFICO  

—> nominativo del professionista garante dei contenuti dell’iniziativa formativa, della loro valenza 

scientifica e dell’idoneità dei docenti coinvolti  

 

REFERENTE  

—> nominativo del professionista che collabora con la S.S. Formazione e Valutazione degli Operatori 

nella gestione operativa dell’iniziativa formativa 

 

TIPOLOGIA DI CORSO  

—> Residenziale - Formazione sul Campo (FSC) - Formazione a Distanza (FAD) - Blended 

 

E.C.M.  

—> SI = viene richiesto l’accreditamento dell’intervento formativo secondo quanto previsto dalla 

normativa vigente in materia di Educazione Continua in Medicina 

—> NO = non viene richiesto accreditamento E.C.M.  
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AREA EMERGENZA 

 

 
Advanced Life Support - esecutore (ALS) 
FINALITA’: Garantire un trattamento avanzato nei casi di periarresto e arresto cardiocircolatorio 

STRUTTURE COINVOLTE: Tutte le Strutture Sanitarie individuate con regolamento aziendale + altre 

Aziende  

DESTINATARI: Infermiere - Medico  

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Lauria Giuseppe - Martini Giampiero 

REFERENTE: Martini Giampiero 

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M.: SI 

 

 

Basic Life Support e Defibrillazione precoce nella comunità-esecutore (BLSD cat. A) 
FINALITA’: Favorire gli operatori non sanitari nell’acquisizione di competenze atte a garantire la 

sopravvivenza prevenendo l’insorgenza del danno anossico-cerebrale nei soggetti in esito di arresto 

cardiaco  

STRUTTURE COINVOLTE: Tutte le Strutture Sanitarie individuate con regolamento aziendale + altre 

Aziende 

DESTINATARI: Addetti a misure di primo soccorso e professioni non ECM 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Lauria Giuseppe 

REFERENTE: Lauria Giuseppe 

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M.: NO 

 

 

Basic Life Support e Defibrillazione precoce - esecutore (BLSD cat. B)  
FINALITA’: Favorire gli operatori sanitari nell’acquisizione di competenze atte a garantire la 

sopravvivenza prevenendo l’insorgenza del danno anossico-cerebrale nei soggetti in esito di arresto 

cardiaco 

STRUTTURE COINVOLTE: Tutte le Strutture Sanitarie individuate con regolamento aziendale + altre 

Aziende 

DESTINATARI: Tutte le professioni ECM 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Lauria Giuseppe 

REFERENTE: Lauria Giuseppe 

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M.: SI 

 

 

Broncoscopia in emergenza urgenza: modulo teorico-pratico 
FINALITA’: Fornire competenze inerenti le principali applicazioni diagnostico-terapeutiche della 

fibronscopia flessibile (FBS) in setting di emergenza urgenza 
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STRUTTURE COINVOLTE: Medicina e Chirurgia d’Urgenza – Medicina Interna - Pneumologia + altre 

Aziende 

DESTINATARI: Medico (specialista in Medicina e Chirurgia d’Accettazione e d’Urgenza - Malattie 

dell’Apparato Respiratorio - Medicina Interna) 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Lauria Giuseppe - Mattei Alessio 

REFERENTE: Caruso Daniela - Colmo Marco 

TIPOLOGIA: Residenziale  

E.C.M.: SI 

 

 

Corso base di ecocardiografia in emergenza-urgenza – Livello base 
FINALITA’: Avvalersi dell’ausilio dell’ecocardiografia nel setting dell’emergenza urgenza 

STRUTTURE COINVOLTE: Dipartimento di Area Chirurgica - Dipartimento di Area Medica - 

Dipartimento di Emergenza e delle Aree Critiche - Radiologia + altre Aziende 

DESTINATARI: Medico (specialista in Anestesia e Rianimazione, Cardiologia, Chirurgia Generale, 

Endocrinologia, Gastroenterologia, Geriatria, Medicina e Chirurgia d'Accettazione e d'Urgenza, 

Medicina Interna, Nefrologia, Neurologia, Oncologia, Pneumologia, Radiodiagnostica) 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Lauria Giuseppe  

REFERENTE: Tosello Francesco 

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M.: SI 

 

 

Corso base di ecocardiografia in emergenza-urgenza – Livello intermedio 
FINALITA’: Implementazione delle competenze inerenti l’utilizzo dell’ecocardiografia focalizzata nel 

trattamento delle principali sindromi cliniche in area critica (arresto cardiaco, dispnea, dolore 

toracico, sincope, shock, fibrillazione atriale, stroke) 

STRUTTURE COINVOLTE: Dipartimento di Area Chirurgica - Dipartimento di Area Medica - 

Dipartimento di Emergenza e delle Aree Critiche - Radiologia + altre Aziende 

DESTINATARI: Medico (specialista in Anestesia e Rianimazione, Cardiologia, Chirurgia Generale, 

Endocrinologia, Gastroenterologia, Geriatria, Medicina e Chirurgia d'Accettazione e d'Urgenza, 

Medicina Interna, Nefrologia, Neurologia, Oncologia, Pneumologia, Radiodiagnostica) 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Lauria Giuseppe  

REFERENTE: Tosello Francesco 

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M.: SI 

 

 

Corso base di ecografia clinica in emergenza-urgenza 
FINALITA’: Essere in grado di avvalersi dell'ausilio dell'ecografo nell'urgenza 

STRUTTURE COINVOLTE: Dipartimento di Emergenza e delle Aree Critiche - Dipartimento di Area 

Chirurgica - Dipartimento di Area Medica + altre Aziende 

DESTINATARI: Medico (specialista in Anestesia e Rianimazione, Cardiologia, Chirurgia Generale, 

Geriatria, Medicina e Chirurgia d'Accettazione e d'Urgenza, Medicina Interna, Nefrologia, Oncologia) 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Lauria Giuseppe  

REFERENTE: Tosello Francesco 
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TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M.: SI 

 

 

Corso di ecografia toraco-polmonare in urgenza e tecniche procedurali  
FINALITA’: Sviluppare abilità ecografiche da applicare in ambiente intensivo e nell'emergenza 

urgenza 

STRUTTURE COINVOLTE: Cardiochirurgia - Cardiologia - Chirurgia Generale e Oncologica - Chirurgia 

Toracica - Ematologia - Medicina e Chirurgia d'Urgenza - Medicina Interna - Nefrologia - Pediatria - 

Pneumologia - Rianimazione + altre Aziende 

DESTINATARI: Medico (specialista in Anestesia e Rianimazione, Cardiochirurgia, Cardiologia, 

Chirurgia Generale, Chirurgia Toracica, Ematologia, Medicina e Chirurgia d'Accettazione e d'Urgenza, 

Malattie dell'Apparato Respiratorio, Medicina Interna, Nefrologia, Pediatria, Radiodiagnostica) 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Lauria Giuseppe 

REFERENTE: Abram Sara 

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M.: SI 

 

 

Corso base di tossicologia clinica    
FINALITA’: Far acquisire nozioni di base e strumenti clinici per riconoscere e trattare le più frequenti 

intossicazioni in età adulta e pediatrica 

STRUTTURE COINVOLTE: Medicina e Chirurgia d'Urgenza - Pediatria - Pronto Soccorso - Rianimazione 

+ altre Aziende 

DESTINATARI: Infermiere - Infermiere Pediatrico - Medico (specialista in Anestesia e Rianimazione, 

Medicina e Chirurgia d'Accettazione e d'Urgenza, Medicina Interna, Pediatria) 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Lauria Giuseppe  

REFERENTE: Franco Salvatore 

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M.: SI 

 

 

Emergenza-Urgenza sanitaria intraospedaliera (MET) 
FINALITA’: Illustrare il percorso che ha portato all’adozione di un numero unico di chiamata per tutte 

le Emergenze/Urgenze sanitarie (E/U) che avvengono all’interno del perimetro del Presidio 

Ospedaliero S. Croce e nel Presidio Ospedaliero Carle  

STRUTTURE COINVOLTE: Tutte le Strutture dei Presidi S. Croce e Carle 

DESTINATARI: Infermiere - Medico - Ostetrica - Tecnico Sanitario di Radiologia Medica - 

Fisioterapista - Operatore di Supporto 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Coletta Giuseppe  

REFERENTE: Barile Luigi  

TIPOLOGIA: Blended  

E.C.M.: SI 
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L'ausilio ecografico nell'assistenza infermieristica: gestione degli accessi venosi 

periferici e del cateterismo vescicale 
FINALITA’: Implementare le competenze nell'utilizzo dell'ecografo nella pratica assistenziale per 

ridurre le manovre inappropriate di incannulamento venoso e di posizionamento del catetere 

vescicale 

STRUTTURE COINVOLTE: Dipartimento di Area Chirurgica - Dipartimento di Area Medica - 

Dipartimento di Emergenza e delle Aree Critiche - Pediatria 

DESTINATARI: Infermiere 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Lauria Giuseppe  

REFERENTE: Peloponneso Vincenzo 

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M.: SI 

 

 

La gestione degli accessi vascolari con il supporto del Team Accessi Vascolari (T.A.V.) 
FINALITA’: Fornire competenze per la gestione del catetere dopo l'impianto e la corretta 

identificazione del device 

STRUTTURE COINVOLTE: Dipartimento di Area Chirurgica - Dipartimento di Area Medica - 

Dipartimento di Emergenza e delle Aree Critiche - Dipartimento Interaziendale dei Servizi - Pediatria 

DESTINATARI: Infermiere - Medico 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Colloca Francesco  

REFERENTE: Panuele Luca 

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M.: SI 

 

 

La gestione del trauma in DEA  
FINALITA’: Implementare le competenze utili per la concreta gestione in Pronto Soccorso delle più 

comuni urgenze traumatologiche (traumi maggiori e minori) in linea con le più recenti evidenze 

scientifiche e con la realtà operativa dei Pronto Soccorso italiani al fine di ridurre i tempi e 

ottimizzare la condotta terapeutica 

STRUTTURE COINVOLTE: Anestesia Cardiotoracovascolare e Terapie Intensive - Chirurgia Generale e 

Oncologica - Medicina e Chirurgia d'Urgenza - Ortopedia e Traumatologia - Pronto Soccorso - 

Radiologia - Rianimazione  

DESTINATARI: Infermiere - Medico (specialista Anestesia e Rianimazione, Chirurgia Generale, 

Medicina e Chirurgia d'Accettazione e d'Urgenza, Medicina Interna, Ortopedia e Traumatologia, 

Radiodiagnostica)  

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Lauria Giuseppe  

REFERENTE: Barutta Letizia 

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M.: SI 

 

 

Pediatric Advanced Life Support (PALS)  
FINALITA’: Far acquisire le competenze inerenti le principali condizioni d’emergenza pediatrica: 
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supporto respiratorio e cardiovascolare, arresto respiratorio ed emergenze respiratorie, arresto 

cardiaco e urgenze aritmiche, shock, stabilizzazione e trasporto del bambino critico 

STRUTTURE COINVOLTE: Medicina e Chirurgia d’Urgenza - Pediatria - Rianimazione + altre Aziende 

DESTINATARI: Infermiere - Infermiere Pediatrico - Medico (specialista in Anestesia e Rianimazione, 

Medicina e Chirurgia d'Accettazione e d'Urgenza, Pediatria) 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Tappi Eleonora 

REFERENTE: Tappi Eleonora 

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M.: SI 

 

 

Pediatric Advanced Life Support (PALS) – Retraining 
FINALITA’: Mantenere aggiornate le competenze inerenti le principali condizioni d’emergenza 

pediatrica: supporto respiratorio e cardiovascolare, arresto respiratorio ed emergenze respiratorie, 

arresto cardiaco e urgenze aritmiche, shock, stabilizzazione e trasporto del bambino critico 

STRUTTURE COINVOLTE: Medicina e Chirurgia d’Urgenza - Pediatria - Rianimazione + altre Aziende 

DESTINATARI: Infermiere - Infermiere Pediatrico - Medico (specialista in Anestesia e Rianimazione, 

Medicina e Chirurgia d'Accettazione e d'Urgenza, Pediatria) 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Tappi Eleonora 

REFERENTE: Tappi Eleonora 

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M.: SI 

 

 

Pediatric Basic Life Support e Defibrillazione precoce - esecutore (PBLSD)  
FINALITA’: Favorire gli operatori sanitari nell’acquisizione di competenze atte a garantire la corretta 

applicazione delle manovre di rianimazione cardiopolmonare di base da applicare nei soggetti in età 

pediatrica 

STRUTTURE COINVOLTE: Tutte le Strutture Sanitarie individuate con regolamento aziendale + altre 

Aziende  

DESTINATARI: Fisioterapista - Infermiere - Infermiere Pediatrico - Medico (specialista in Anestesia e 

Rianimazione, Medicina e Chirurgia d’Accettazione e d’Urgenza, Neuropsichiatria Infantile e 

Pediatria) - Terapista della Neuropsicomotricità dell'Età Evolutiva 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Tappi Eleonora 

REFERENTE: Tappi Eleonora 

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M.: SI 

 

 

Pediatric Basic Life Support e Defibrillazione precoce - esecutore (PBLSD) - Retraining  
FINALITA’: Mantenere aggiornate le competenze finalizzate a garantire la corretta applicazione delle 

tecniche di rianimazione cardiopolmonare di base nei soggetti in età pediatrica  

STRUTTURE COINVOLTE: Tutte le Strutture Sanitarie individuate con regolamento aziendale + altre 

Aziende  

DESTINATARI: Fisioterapista - Infermiere - Infermiere Pediatrico - Medico (specialista in Anestesia e 

Rianimazione, Medicina e Chirurgia d’Accettazione e d’Urgenza, Neuropsichiatria Infantile e 
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Pediatria) - Terapista della Neuropsicomotricità dell'Età Evolutiva 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Tappi Eleonora 

REFERENTE: Tappi Eleonora 

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M.: SI 

 

 
AREA EQUITA’ DI ACCESSO E INCLUSIONE SOCIALE 

 
 

Ti parlo con rispetto… e gentilezza! 
FINALITA’: Sviluppare una cultura aziendale inclusiva e rispettosa favorendo un uso consapevole del 

linguaggio scritto, orale e iconico nella comunicazione quotidiana e istituzionale 

STRUTTURE COINVOLTE: Tutte le Strutture  

DESTINATARI: Tutte le professioni  

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Somale Nadia  

REFERENTE: Somale Nadia 

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M: SI 

 
 

AREA GESTIONE DEL CAMBIAMENTO  
E  COMPETENZE TRASVERSALI 

 
 

Corso di formazione per manager e middle manager del SSN  
FINALITA’: Sviluppare competenze utili alla programmazione, realizzazione e gestione dei nuovi 

modelli assistenziali, nonché alla diffusione e al governo delle innovazioni tecnologiche 

STRUTTURE COINVOLTE: Tutte le Strutture  

DESTINATARI: Tutte le professioni sanitarie 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Organismo esterno su mandato regionale 

REFERENTE: Organismo esterno su mandato regionale 

TIPOLOGIA: Blended 

E.C.M: SI 
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Corso di formazione manageriale per l’esercizio delle funzioni di Direzione di 
Struttura Complessa, di Direzione Sanitaria aziendale e di Direzione Amministrativa 
aziendale  
FINALITA’: Sviluppare competenze manageriali, abilità gestionali, organizzative e di direzione del 

personale 

STRUTTURE COINVOLTE: Tutte le Strutture  

DESTINATARI: Tutte le professioni che rivestono il ruolo 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Organismo esterno su mandato regionale 

REFERENTE: Organismo esterno su mandato regionale 

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M: SI 

 
 
 

AREA GOVERNANCE E CONTROLLO DI GESTIONE 

 

 
Codice di comportamento, regolamenti e alcune cose che è meglio  

sapere… 
FINALITA’: Formare e aggiornare il personale dipendente su regole e meccanismi previsti dalla L. 

190/2012 e del D.Lgs. 33/2013, rafforzare l'educazione etica e civica degli operatori pubblici, 

sensibilizzare al rispetto delle norme e all'agire per il bene comune 

STRUTTURE COINVOLTE: Tutte le Strutture 

DESTINATARI: Tutti le professioni 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Guano Gianluigi   

REFERENTE: Somale Nadia 

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M: SI 

 

 

Focus 2025 – Il codice dei contratti pubblici  
FINALITA’: Favorire una corretta applicazione della normativa vigente alla luce delle novità apportate 

dal Decreto Correttivo e dei primi orientamenti giurisprudenziali 

STRUTTURE COINVOLTE: Acquisti Beni e Servizi - Dapo e Logistica - Gare Lavori e Servizi Tecnici 

DESTINATARI: Personale Amministrativo 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Calvano Claudio 

REFERENTE: Costanzo Michela 

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M: NO 
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La qualità della codifica della SDO e della documentazione sanitaria 
FINALITA’: Uniformare le competenze sulla corretta codifica delle SDO alla luce degli aggiornamenti 

delle direttive regionali e migliorare la qualità di compilazione della cartella clinica 

STRUTTURE COINVOLTE: Tutte le Strutture di degenza 

DESTINATARI: Medico  

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Guano Gianluigi  

REFERENTE: Scaiola Barbara  

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M: SI 

 

 

Referenti Funzione Prevenzione della Corruzione e Trasparenza (FPCT): 

aggiornamento 
FINALITA’: Condividere con i referenti FPCT aziendali lo stato dell’arte del Sistema di Gestione del 

rischio corruttivo e della Trasparenza 
STRUTTURE COINVOLTE: Tutte le Strutture 

DESTINATARI: Tutti le professioni 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Guano Gianluigi    

REFERENTE: Somale Nadia 

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M: NO 
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AREA INNOVAZIONE DIGITALE 

E TRANSIZIONE TECNOLOGICA 

 

 
Corso GDPR - Regolamento U.E. 216/679 e sicurezza informatica 
FINALITA’: Aggiornare gli operatori sui contenuti introdotti dal regolamento sulla privacy e sulle 

nozioni di sicurezza di base 

STRUTTURE COINVOLTE: Tutte le Strutture 

DESTINATARI: Tutti le professioni 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Ruggiero Gian Nicola 

REFERENTE: Bertaina Fiorenzo 

TIPOLOGIA: FAD 

E.C.M: SI 

 

 

Cybersecurity Awareness Aziendale: consapevoli per essere sicuri nell’utilizzo 

quotidiano dei sistemi informativi e dei social  
FINALITA’: Aggiornare gli operatori e innalzare il livello di consapevolezza in merito alla sicurezza 

informatica al fine di poter contrastare le minacce che si incontrano nell’utilizzo quotidiano dei 

sistemi informativi e dei social 

STRUTTURE COINVOLTE: Tutte le Strutture 

DESTINATARI: Tutti le professioni 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Ruggiero Gian Nicola 

REFERENTE: Bertaina Fiorenzo 

TIPOLOGIA: FAD 

E.C.M: SI 

 

 

Il trattamento dei dati personali 
FINALITA’: Fornire aggiornamenti in tema di trattamento dei dati personali: normativa di settore, 

procedure e modulistica di riferimento 

STRUTTURE COINVOLTE: Tutte le Strutture 

DESTINATARI: Tutti le professioni 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Guano Gian Luigi 

REFERENTE: Bertaina Fiorenzo - Violante Silvia 

TIPOLOGIA: FAD  

E.C.M: SI 
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La firma digitale a sostegno dell’utilizzo del Fascicolo Sanitario Elettronico (FSE) per 

l’accesso al profilo sanitario dei pazienti 
FINALITA’: Potenziale le competenze digitali degli operatori al fine della produzione di documenti 

sanitari digitalmente nativi e conformi agli standard definiti a livello nazionale 

STRUTTURE COINVOLTE: Tutte le Strutture 

DESTINATARI: Tutti le professioni 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Ruggiero Gian Nicola 

REFERENTE: Bertaina Fiorenzo 

TIPOLOGIA: Blended  

E.C.M: SI 

 

 

Syllabus – Competenze digitali per la P.A. 
FINALITA’: Sviluppare le competenze degli operatori a supporto dei processi di innovazione delle 

amministrazioni a partire da quelli relativi alla transizione digitale, ecologica e amministrativa 

STRUTTURE COINVOLTE: Tutte le Strutture Amministrative 

DESTINATARI: Tutte le professioni amministrative 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Ruggiero Gian Nicola 

REFERENTE: Bertaina Fiorenzo 

TIPOLOGIA: FAD 

E.C.M: NO 

 

 
AREA QUALITA’, SICUREZZA E APPROPRIATEZZA DELLE CURE  

 

 
Infezioni correlate all’assistenza (ICA)  
FINALITA’: Migliorare la consapevolezza negli ambiti di intervento della politica aziendale sulla 

gestione delle infezioni correlate all’assistenza e conoscere le principali indicazioni contenute nelle 

procedure aziendali al fine di favorire la compliance operativa 

STRUTTURE COINVOLTE: Tutte le Strutture Sanitarie 

DESTINATARI: Tutte le professioni sanitarie - Operatori di Supporto 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Del Bono Valerio - Guano Gianluigi  

REFERENTE: Peano Alberto 

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M: SI 

 

 
La gestione clinica dei medicinali nell’Azienda Ospedaliera S. Croce e Carle di Cuneo 
FINALITA’: Garantire un processo di gestione dei medicinali sicuro, efficace ed efficiente nel rispetto 

del quadro normativo e delle procedure aziendali vigenti 
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STRUTTURE COINVOLTE: Tutte le Strutture di degenza 

DESTINATARI: Farmacista - Infermiere - Infermiere Pediatrico - Medico (tutte le Specialità) - Ostetrica 

- Tecnico Sanitario di Laboratorio Biomedico - Tecnico Sanitario di Radiologia Medica 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Guano Gianluigi 

REFERENTE: Infante Lucia - Peano Giulia 

TIPOLOGIA: Blended 

E.C.M: SI 

 

 
La Medicina di genere-specifica nei percorsi di cura 
FINALITA’: Promuovere e facilitare l’applicazione della Medicina di Genere nei diversi ambiti 

specialistici e setting di cura 

STRUTTURE COINVOLTE: Tutte le Strutture  

DESTINATARI: Tutte le professioni  

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Rossini Roberta  

REFERENTE: Ligato Antonella 

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M: SI 

 

 

Rischio clinico e sicurezza nelle cure – Formazione del neoassunto 

FINALITA’: Formare e aggiornare gli operatori sui contenuti delle Raccomandazioni Ministeriali e sui 

documenti aziendali di riferimento  

STRUTTURE COINVOLTE: Tutte le Strutture 

DESTINATARI: Tutte le professioni 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Guano Gianluigi 

REFERENTE: Seppini Giuseppina 

TIPOLOGIA: FAD 

E.C.M: SI 

 

 

Sicurezza delle cure e Risk Management: criteri definitori, cornice normativa, 

strumenti ed elementi di responsabilità professionale 
FINALITA’: Favorire il coinvolgimento dei professionisti nei processi/attività di promozione e 

implementazione di sicurezza delle cure nei vari contesti  

STRUTTURE COINVOLTE: Tutte le Strutture 

DESTINATARI: Tutte le professioni 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Guano Gianluigi  

REFERENTE: Comba Marco 

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M: SI 

 

 

Sistema Gestione Qualità aziendale: condivisione di metodi e strumenti 
FINALITA’: Fornire competenze inerenti la gestione del sistema documentale aziendale e di Struttura  

STRUTTURE COINVOLTE: Tutte le Strutture 
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DESTINATARI: Tutte le professioni 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Guano Gianluigi  

REFERENTE: Rosso Manuela 

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M: SI 
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AREA TUTELA DELLA SALUTE 
E SICUREZZA DEI LAVORATORI 

 

 
Corso base di formazione sulla gestione della sicurezza antincendio in esercizio (ai 

sensi del DM 02.09.2021) e sul piano di emergenza interno e di evacuazione (PEIE) 

relativamente ai due presidi ospedalieri S. Croce e A. Carle – Neo assunti 
FINALITA’: Formare il personale operante presso il presidio ospedaliero S. Croce e il presidio 

ospedaliero A. Carle sui principi di base della prevenzione incendi e sulle azioni da attuare in 

presenza di incendio e in merito all’attuazione del Piano di emergenza interno e di evacuazione 

STRUTTURE COINVOLTE: Il personale operante presso il presidio ospedaliero S. Croce e il presidio 

ospedaliero A. Carle 

DESTINATARI: Tutto il personale dello stabile 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Merlo Simone 

REFERENTE: Fino Simone - Guttero Glenda  

TIPOLOGIA: FAD  

E.C.M.: NO 

 

 

Corso base di formazione sulla gestione della sicurezza antincendio in esercizio (ai 

sensi del DM 02.09.2021) e sul piano di emergenza interno e di evacuazione (PEIE) 

relativamente allo stabile di Corso Brunet – Neo assunti 
FINALITA’: Formare il personale operante presso lo stabile di Corso Brunet sui principi di base della 

prevenzione incendi e sulle azioni da attuare in presenza di incendio e in merito all’attuazione del 

Piano di emergenza interno e di evacuazione 

STRUTTURE COINVOLTE: Il personale operante presso lo stabile di Corso Brunet 

DESTINATARI: Tutto il personale dello stabile 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Merlo Simone 

REFERENTE: Fino Simone - Guttero Glenda  

TIPOLOGIA: FAD  

E.C.M.: NO 

 

 

Corso base di formazione sulla gestione della sicurezza antincendio in esercizio (ai 

sensi del DM 02.09.2021) e sul piano di emergenza interno e di evacuazione (PEIE) 

relativamente allo stabile di Via M. Zovetto – Neo assunti 
FINALITA’: Formare il personale operante presso lo stabile di Via M. Zovetto sui principi di base della 

prevenzione incendi e sulle azioni da attuare in presenza di incendio e in merito all’attuazione del 

Piano di emergenza interno e di evacuazione 

STRUTTURE COINVOLTE: Il personale operante presso lo stabile di Via M. Zovetto 

DESTINATARI: Tutto il personale dello stabile 
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RESPONSABILE SCIENTIFICO: Merlo Simone 

REFERENTE: Fino Simone - Guttero Glenda  

TIPOLOGIA: FAD  

E.C.M.: NO 

 

 

Corso di aggiornamento sulla gestione della sicurezza antincendio in esercizio (ai 

sensi del DM 02.09.2021) e sul piano di emergenza interno e di evacuazione (PEIE) 

relativamente ai due presidi ospedalieri S. Croce e A. Carle 
FINALITA’: Aggiornare il personale operante presso il presidio ospedaliero S. Croce e il presidio 

ospedaliero A. Carle sui principi di base della prevenzione incendi e sulle azioni da attuare in 

presenza di incendio e in merito all’attuazione del Piano di emergenza interno e di evacuazione 

STRUTTURE COINVOLTE: Il personale operante presso il presidio ospedaliero S. Croce e il presidio 

ospedaliero A. Carle 

DESTINATARI: Tutto il personale dello stabile, da aggiornare 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Merlo Simone 

REFERENTE: Fino Simone - Guttero Glenda  

TIPOLOGIA: FAD 

E.C.M.: NO 

 

 

Corso di aggiornamento sulla gestione della sicurezza antincendio in esercizio (ai 

sensi del DM 02.09.2021) e sul piano di emergenza interno e di evacuazione (PEIE) 

relativamente allo stabile di Corso Brunet 
FINALITA’: Aggiornare il personale operante presso lo stabile di Corso Brunet sui principi di base 

della prevenzione incendi e sulle azioni da attuare in presenza di incendio e in merito all’attuazione 

del Piano di emergenza interno e di evacuazione 

STRUTTURE COINVOLTE: Il personale operante presso lo stabile di Corso Brunet 

DESTINATARI: Tutto il personale dello stabile, da aggiornare 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Merlo Simone 

REFERENTE: Fino Simone - Guttero Glenda  

TIPOLOGIA: FAD 

E.C.M.: NO 

 

 

Corso di aggiornamento sulla gestione della sicurezza antincendio in esercizio (ai 

sensi del DM 02.09.2021) e sul piano di emergenza interno e di evacuazione (PEIE) 

relativamente allo stabile di Via M. Zovetto 
FINALITA’: Aggiornare il personale operante presso lo stabile di Via M. Zovetto sui principi di base 

della prevenzione incendi e sulle azioni da attuare in presenza di incendio e in merito all’attuazione 

del Piano di emergenza interno e di evacuazione 

STRUTTURE COINVOLTE: Il personale operante presso lo stabile di Via M. Zovetto 

DESTINATARI: Tutto il personale dello stabile, da aggiornare 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Merlo Simone 

REFERENTE: Fino Simone - Guttero Glenda  
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TIPOLOGIA: FAD 

E.C.M.: NO 

 

 

Corso base sul piano di emergenza interno e di evacuazione (PEIE): formazione e 

addestramento per gli addetti del COGE e della portineria – Neo designati 
FINALITA’: Fornire agli addetti del COGE del presidio S. Croce e della portineria del presidio A. Carle 

competenze finalizzate alla efficace gestione delle emergenze nell’ambito del Piano di emergenza 

interno e di evacuazione 

STRUTTURE COINVOLTE: Operatori del COGE del presidio S. Croce e della portineria del presidio A. 

Carle 

DESTINATARI: Personale Tecnico ditte esterne 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Merlo Simone 

REFERENTE: Guttero Glenda  

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M.: NO 

 

 

Corso di aggiornamento sul piano di emergenza interno e di evacuazione (PEIE) per 

gli addetti del COGE e della portineria 
FINALITA’: Aggiornare gli addetti del COGE del presidio S. Croce e della portineria del presidio A. 

Carle in merito all’attuazione delle procedure predisposte nel Piano di emergenza interno e di 

evacuazione 

STRUTTURE COINVOLTE: Operatori del COGE del presidio S. Croce e della portineria del presidio A. 

Carle 

DESTINATARI: Personale Tecnico ditte esterne 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Merlo Simone 

REFERENTE: Guttero Glenda  

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M.: NO 

 

 

Corso base di formazione antincendio per Addetti Antincendio (SPI e Addetti di 

compartimento) in attività di livello 3 ai sensi del ai sensi del DM 02.09.2021 – Corso 

neo designati 
FINALITA’: Fornire agli addetti neo designati specifiche nozioni relative alle misure di prevenzione 

incendi e lotta antincendio, evacuazione nei luoghi di lavoro in caso di pericolo grave e immediato, 

salvataggio e gestione dell’emergenza 

STRUTTURE COINVOLTE: Tutti gli operatori addetti SPI e addetti di compartimento (anche ditte 

esterne) 

DESTINATARI: Tutte le professioni 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Merlo Simone 

REFERENTE: Garino Massimiliano 

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M.: NO 
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Corso di aggiornamento sul piano di emergenza interno e di evacuazione (PEIE) per 

addetti di compartimento in attività di livello 3 ai sensi del DM 02.09.2021 

FINALITA’: Aggiornare nell’ambito antincendio gli addetti di compartimento (in qualità di addetti 

antincendio) in attività di livello 3 ai sensi del DM 02.09.2021 

STRUTTURE COINVOLTE: Strutture con oltre 25 posti letto  

DESTINATARI: Infermiere - Operatori di Supporto - Ostetrica  

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Merlo Simone 

REFERENTE: Garino Massimiliano 

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M.: SI 

 

 

Corso base sul piano di emergenza interno e di evacuazione (PEIE): formazione e 

addestramento per addetti squadra antincendio (SPI) - Neo designati 
FINALITA’: Fornire agli addetti neo designati specifiche nozioni relative al piano di emergenza interno 

e di evacuazione dei presidi ospedalieri e all’utilizzo corretto dei dispositivi autorespiratori 

STRUTTURE COINVOLTE: Tutti gli operatori addetti SPI neo designati (anche ditte esterne) 

DESTINATARI: Tutte le professioni 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Merlo Simone 

REFERENTE: Garino Massimiliano 

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M.: NO 

 

 

Corso di aggiornamento sul piano di emergenza interno e di evacuazione (PEIE) per 

addetti squadra antincendio (SPI) in attività di livello 3 ai sensi del DM 02.09.2021 
FINALITA’: Aggiornare nell’ambito antincendio gli addetti della squadra antincendio (aziendalmente 

denominata Squadra Primo Intervento - SPI) in attività di livello 3 ai sensi del DM 02.09.2021 e in 

merito all’utilizzo corretto dei dispositivi autorespiratori 

STRUTTURE COINVOLTE: Tutti gli operatori addetti SPI (anche ditte esterne)  

DESTINATARI: Tutte le professioni 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Merlo Simone 

REFERENTE: Garino Massimiliano 

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M.: NO 

 

 

Corso base e di aggiornamento sul piano di emergenza interno e di evacuazione 

(PEIE) per gli addetti della Squadra Evacuazione Pazienti (SEP) 
FINALITA’: Fornire agli addetti della Squadra Evacuazione Pazienti competenze finalizzate alla messa 

in atto delle procedure predisposte nel Piano di emergenza interno ed evacuazione 

STRUTTURE COINVOLTE: Strutture con operatori coinvolti nella SEP 

DESTINATARI: Infermiere - Operatore di Supporto (anche ditte esterne) 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Merlo Simone 

REFERENTE: Fino Simone - Guttero Glenda  
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TIPOLOGIA: FAD  

E.C.M.: SI 

 

 

Corso base e di aggiornamento sul piano di emergenza interno e di evacuazione 

(PEIE) per i componenti dell’Unità di Crisi 
FINALITA’: Fornire ai componenti dell’Unità di Crisi competenze finalizzate alla messa in atto delle 

procedure predisposte nel Piano di emergenza interno ed evacuazione 

STRUTTURE COINVOLTE: Strutture con operatori coinvolti nell’UdC 

DESTINATARI: Infermiere - Ingegnere - Medico (tutte le Specialità) 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Merlo Simone 

REFERENTE: Fino Simone - Guttero Glenda  

TIPOLOGIA: Blended  

E.C.M.: SI 

 

 

Corso base di formazione specifico per i Dirigenti per la sicurezza ai sensi del D.lgs. 

81/08 – Neo designati 
FINALITA’: Formare i Dirigenti per la sicurezza neo designati ai sensi del D.lgs. 81/08 

STRUTTURE COINVOLTE: Tutte le Strutture 

DESTINATARI: Tutti gli operatori che rivestono il ruolo 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Gerbaudo Laura - Merlo Simone 

REFERENTE: Merlo Simone 

TIPOLOGIA: FAD  

E.C.M.: SI 

 

 

Corso di aggiornamento per i Dirigenti per la sicurezza ai sensi del D.lgs. 81/08 
FINALITA’: Aggiornare la formazione prevista dal D.Lgs. 81/2008 per la figura del Dirigente per la 

sicurezza 

STRUTTURE COINVOLTE: Tutte le Strutture 

DESTINATARI: Tutti gli operatori che rivestono il ruolo 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Gerbaudo Laura - Merlo Simone 

REFERENTE: Merlo Simone 

TIPOLOGIA: Residenziale  

E.C.M.: SI 

 

 

Corso base di formazione particolare e aggiuntiva per i Preposti alla sicurezza ai sensi 

del D.lgs. 81/08 – Neo designati 
FINALITA’: Completare la formazione svolta dai lavoratori, integrandola con la formazione 

particolare e aggiuntiva prevista dal D.Lgs. 81/2008 per la figura del Preposto alla sicurezza 

STRUTTURE COINVOLTE: Tutte le Strutture 

DESTINATARI: Tutti gli operatori che rivestono il ruolo 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Gerbaudo Laura - Merlo Simone 
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REFERENTE: Merlo Simone 

TIPOLOGIA: Residenziale  

E.C.M.: SI 

 

 

Corso di aggiornamento per i Preposti alla sicurezza ai sensi del D.lgs. 81/08 
FINALITA’: Aggiornare la formazione particolare e aggiuntiva prevista dal D.Lgs. 81/2008 per la figura 

del Preposto alla sicurezza 

STRUTTURE COINVOLTE: Tutte le Strutture 

DESTINATARI: Tutti gli operatori che rivestono il ruolo 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Gerbaudo Laura - Merlo Simone 

REFERENTE: Merlo Simone 

TIPOLOGIA: Residenziale  

E.C.M.: SI 

 

 

Corso base di formazione generale per la salute e sicurezza dei lavoratori ai sensi 

dell’art. 37 del D.Lgs. 81/08 – Neo assunti (Modulo 1) 
FINALITA’: Far conoscere e applicare quanto previsto dal D.Lgs. 81/2008 in materia di tutela della 

salute e sicurezza dei lavoratori in riferimento agli obblighi previsti dalle normative vigenti, 

procedure aziendali, dispositivi di protezione e attrezzature 

STRUTTURE COINVOLTE: Tutte le Strutture 

DESTINATARI: Tutte le professioni  

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Merlo Simone 

REFERENTE: Prandi Daniela 

TIPOLOGIA: FAD 

E.C.M: SI 

 

 

Corso base di formazione specifico per la salute e sicurezza dei lavoratori ai sensi 

dell’art. 37 del D.Lgs. 81/08, per settori della classe di rischio alto - Neo assunti 

(Modulo 2) 
FINALITA’: Far conoscere e applicare quanto previsto dal D.Lgs. 81/2008 e dall’Accordo Stato Regioni 

e Province autonome del 21.12.2011, in materia di tutela della salute e sicurezza dei lavoratori, in 

riferimento ai rischi presenti nell’Azienda Ospedaliera 

STRUTTURE COINVOLTE: Tutte le Strutture 

DESTINATARI: Tutte le professioni  

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Gerbaudo Laura - Merlo Simone  

REFERENTE: Guttero Glenda - Prandi Daniela 

TIPOLOGIA: FAD 

E.C.M.: SI 

 

 

 

 

copia informatica per consultazione



  

Piano Formativo Aziendale – pagina 25 di 65 
 

Corso di formazione e addestramento rischio specifico: Rischi occupazionali nelle 

attività tecnico-logistiche (Modulo 3) 
FINALITA’: Fornire conoscenze mirate agli operatori delle squadre di manutenzione e al personale 

tecnico esposto a rischi specifici (rumore, guida a bordo di carrelli elevatori, elettrico, scivolamento e 

inciampo, vibrazioni, guida automezzi, …) 

STRUTTURE COINVOLTE: Tecnico  

DESTINATARI: Operatori delle Squadre esposti al rischio 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Gerbaudo Laura - Merlo Simone  

REFERENTE: Guttero Glenda - Prandi Daniela 

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M.: NO 

 

 

Corso di formazione e addestramento rischio specifico: Rischio radiazioni ionizzanti e 

non ionizzanti e utilizzo DPI anti x - Neo assunti e aggiornamento ionizzanti (Modulo 

4) 
FINALITA’: Consentire agli operatori esposti di conoscere le modalità per evitare, ovvero ridurre al 

minimo i rischi dall’impiego di radiazioni ionizzanti (ai sensi del D. Lgs.101/2020) e non ionizzanti (ai 

sensi del D. Lgs.81/2008). Fornire inoltre specifico addestramento, previsto da norma, per l’uso 

adeguato dei DPI per radiazioni ionizzanti (III categoria) 

STRUTTURE COINVOLTE: Tutte le Strutture esposte al rischio radiazioni ionizzanti e non ionizzanti 

DESTINATARI: Tutte le professioni esposte al rischio radiazioni ionizzanti e non ionizzanti 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Merlo Simone 

REFERENTE: Guttero Glenda 

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M: SI 

 

 

Corso di aggiornamento per la salute e sicurezza dei lavoratori ai sensi dell'art. 37 del 

D.Lgs. 81/08 (MASS) 
FINALITA’: Aggiornare le conoscenze in materia di tutela della salute e sicurezza dei lavoratori, con 

particolare riferimento alle misure di prevenzione e protezione, analisi di infortuni e quasi incidenti, 

stress e strategie di adattamento, prevenzione incendi, aggiornamenti tecnici e normativi 

STRUTTURE COINVOLTE: Tutte le Strutture 

DESTINATARI: Tutte le professioni 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Merlo Simone 

REFERENTE: Guttero Glenda - Prandi Daniela 

TIPOLOGIA: Blended 

E.C.M.: SI 

 

 

Corso di formazione e addestramento sul corretto utilizzo dei mezzi di estinzione 

presenti nell’azienda. Neo-assunti e aggiornamento 

FINALITA’: Formazione e addestramento continuo sul corretto utilizzo dei mezzi di estinzione in 

dotazione presso l’azienda 
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STRUTTURE COINVOLTE: Tutte le strutture 

DESTINATARI: Tutto il personale 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Merlo Simone 

REFERENTE: Fino Simone - Guttero Glenda 

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M.: NO 

 

 

Corso base di formazione per i Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS) ai 

sensi del D.lgs. 81/2008 - Neo designati 
FINALITA’: Formare gli RLS neo designati in merito ai contenuti previsti dal D.Lgs 81/08, con evidenza 

dei rischi specifici presenti in azienda e delle conseguenti misure di prevenzione e protezione 

adottate 

STRUTTURE COINVOLTE: Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS) 

DESTINATARI: Gli operatori neo designati che rivestiranno il ruolo 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Merlo Simone 

REFERENTE: Merlo Simone 

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M.: NO 

 

 

Corso di aggiornamento periodico annuale per i Rappresentanti dei Lavoratori per la 

Sicurezza (RLS) ai sensi del D.lgs. 81/2008 
FINALITA’: Fornire agli operatori che rivestono il ruolo di RLS aggiornamenti contestualizzati alla 

valutazione dei rischi nell’Azienda in linea con il dettato normativo e l'evoluzione tecnica sulla salute 

e sicurezza dei lavoratori  

STRUTTURE COINVOLTE: Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS) 

DESTINATARI: Tutti gli operatori che rivestono il ruolo 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Merlo Simone 

REFERENTE: Merlo Simone 

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M.: NO 

 

 

Corso base di formazione e addestramento rischio specifico: Rischio di 

manipolazione antiblastici - Neo esposti in area critica 
FINALITA’: Fornire agli operatori esposti al rischio da manipolazione antiblastici competenze 

adeguate per evitare o ridurre al minimo le conseguenze correlate a tale attività 

STRUTTURE COINVOLTE: Tutte le Strutture con operatori esposti al rischio con livello “abituale” 

DESTINATARI: Tutti gli operatori esposti al rischio chemioterapici con livello “abituale” 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Gerbaudo Laura - Merlo Simone 

REFERENTE: Prandi Daniela 

E.C.M.: SI 
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Corso base di formazione e addestramento rischio specifico: Rischio di 

manipolazione antiblastici - Neo esposti in area intermedia 
FINALITA’: Aggiornare gli operatori esposti al rischio da manipolazione antiblastici in merito alle 

competenze adeguate per evitare o ridurre al minimo le conseguenze correlate a tale attività 

STRUTTURE COINVOLTE: Tutte le Strutture con operatori esposti al rischio con livello “occasionale” 

DESTINATARI: Tutti gli operatori esposti al rischio chemioterapici con livello “occasionale” 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Gerbaudo Laura - Merlo Simone 

REFERENTE: Prandi Daniela 

TIPOLOGIA: FAD  

E.C.M.: SI 

 

 

Corso di aggiornamento rischio specifico: Rischio di manipolazione antiblastici 
FINALITA’: Aggiornare gli operatori esposti al rischio da manipolazione antiblastici in merito alle 

competenze adeguate per evitare o ridurre al minimo le conseguenze correlate a tale attività 

STRUTTURE COINVOLTE: Tutte le Strutture con operatori esposti al rischio con livello “abituale” e 

“occasionale” 

DESTINATARI: Tutti gli operatori esposti al rischio chemioterapici con livello “abituale” e 

“occasionale” 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Gerbaudo Laura - Merlo Simone 

REFERENTE: Prandi Daniela 

TIPOLOGIA: FAD  

E.C.M.: SI 

 

 

Corso di aggiornamento rischio specifico: Rischio radiazioni non ionizzanti: laser, 

CEM e ROA (ai sensi del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.) 
FINALITA’: Aggiornare gli operatori esposti a radiazioni non ionizzanti con particolare riguardo al 

rischio da radiazioni ottiche artificiali, rischio utilizzo laser e rischio campi elettromagnetici 

STRUTTURE COINVOLTE: Tutte le Strutture esposte al rischio radiazioni non ionizzanti (escluso RM) 

DESTINATARI: Tutti gli operatori esposti al rischio radiazioni non ionizzanti (escluso RM) 

RESPONSABILE SCIENTIFICO:  Guttero Glenda – Merlo Simone 

REFERENTE: Guttero Glenda 

TIPOLOGIA: FAD  

E.C.M.: SI 

 

 

Corso di aggiornamento rischio specifico: Rischio radiazioni non ionizzanti ambito 

Risonanza Magnetica (ai sensi del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.) 
FINALITA’: Aggiornare gli operatori esposti a radiazioni non ionizzanti con particolare riguardo 

all’ambito della Risonanza Magnetica 

STRUTTURE COINVOLTE: Tutte le Strutture esposte al rischio 

DESTINATARI: Tutti gli operatori esposti al rischio 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Chauvie Stephane 

REFERENTE: Chauvie Stephane 
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TIPOLOGIA: FAD  

E.C.M.: SI 

 

 

Corso base di formazione e addestramento rischio specifico: Rischio 

movimentazione manuale dei carichi (ai sensi del D.Lgs. 81/08): posture e utilizzo 

ausili per la movimentazione del paziente e la tutela dell'operatore - Neo esposti. 
FINALITA’: Fornire agli operatori una formazione e un addestramento specifico per adottare le 

corrette posture nelle operazioni di movimentazione manuale di carichi e individuare le corrette 

misure per la movimentazione dei pazienti, al fine di contenere i rischi all'apparato muscolo-

scheletrico 

STRUTTURE COINVOLTE: Tutte le Strutture di Degenza - Area Ambulatoriale Diurna 

DESTINATARI: Tutte le professioni esposte al rischio 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Merlo Simone 

REFERENTE: Martina Giuliana 

TIPOLOGIA: Residenziale   

E.C.M.: SI 

 

 

Corso di aggiornamento rischio specifico: Rischio movimentazione manuale dei 

carichi (ai sensi del D.Lgs. 81/08) 
FINALITA’: Aggiornare le competenze atte a prevenire e diminuire le patologie acute e croniche 

dell’apparato muscolo scheletrico, attraverso l’adozione di corretti processi di movimentazione dei 

STRUTTURE COINVOLTE: Tutte le Strutture di degenza - Area ambulatoriale diurna 

DESTINATARI: Tutte le professioni esposte al rischio 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Merlo Simone 

REFERENTE: Guttero Glenda 

TIPOLOGIA: FAD  

E.C.M.: SI 

 

 

Corso base di formazione e addestramento rischio specifico: Rischio ambienti 

confinati o sospetti di inquinamento (D.P.R. 177/2011 - D.Lgs. 81/2008 s.m.i.) 
FINALITA’: Fornire adeguate competenze in materia di tutela della salute e sicurezza dei lavoratori in 

riferimento allo svolgimento delle attività in ambienti confinati o sospetti di inquinamento, 

garantendo la riconoscibilità di tali ambienti, nonché illustrare le principali prassi identificabili come 

"buone pratiche" per la eliminazione e la riduzione dei rischi, nonché le tecniche per il recupero della 

persona in situazioni di emergenza 

STRUTTURE COINVOLTE: Tutte le Strutture con operatori esposti al rischio 

DESTINATARI: Lavoratori addetti a mansioni che comportino operazioni in ambienti confinati o 

sospetti di inquinamento 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Merlo Simone - Stumpo Giuseppe  

REFERENTE: Stumpo Giuseppe 

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M.: NO 
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Corso di aggiornamento rischio specifico: Rischio ambienti confinati o sospetti di 

inquinamento (D.P.R. 177/2011 - D.Lgs. 81/2008 s.m.i.) 
FINALITA’: Aggiornare le competenze in materia di tutela della salute e sicurezza dei lavoratori in 

riferimento allo svolgimento delle attività in ambienti confinati o sospetti di inquinamento, 

garantendo la riconoscibilità di tali ambienti, nonché illustrare le principali prassi identificabili come 

"buone pratiche" per la eliminazione e la riduzione dei rischi, nonché le tecniche per il recupero della 

persona in situazioni di emergenza 

STRUTTURE COINVOLTE: Tutte le Strutture con operatori esposti al rischio  

DESTINATARI: Lavoratori addetti a mansioni che comportino operazioni in ambienti confinati o 

sospetti di inquinamento  

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Merlo Simone - Stumpo Giuseppe  

REFERENTE: Stumpo Giuseppe 

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M.: NO 

 

 

Corso base di formazione e addestramento rischio specifico: Rischio Lavori in quota e 

DPI anticaduta (D.Lgs. 81/2008 s.m.i.) 
FINALITA’: Fornire adeguate competenze in materia di tutela della salute e sicurezza dei lavoratori in 

riferimento all’esecuzione di lavori in quota, garantendo la riconoscibilità delle caratteristiche e dei 

rischi e la scelta dell’attrezzatura corretta per il lavoro in quota ed i DPI anticaduta, compreso il loro 

corretto uso, gestione e manutenzione e le misure di emergenza 

STRUTTURE COINVOLTE: Tutte le Strutture con operatori esposti al rischio 

DESTINATARI: Lavoratori addetti all’esecuzione di lavori in quota 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Merlo Simone - Stumpo Giuseppe  

REFERENTE: Stumpo Giuseppe 

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M.: NO 

 

 

Corso di aggiornamento rischio specifico: Rischio Lavori in quota e DPI anticaduta 

(D.Lgs. 81/2008 s.m.i.) 
FINALITA’: Aggiornare le competenze in materia di tutela della salute e sicurezza dei lavoratori in 

riferimento all’esecuzione di lavori in quota, garantendo la riconoscibilità delle caratteristiche e dei 

rischi e la scelta dell’attrezzatura corretta per il lavoro in quota ed i DPI anticaduta, compreso il loro 

corretto uso, gestione e manutenzione e le misure di emergenza 

STRUTTURE COINVOLTE: Tutte le Strutture con operatori esposti al rischio 

DESTINATARI: Lavoratori addetti all’esecuzione di lavori in quota  

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Merlo Simone - Stumpo Giuseppe  

REFERENTE: Stumpo Giuseppe 

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M.: NO 
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Corso base di formazione e addestramento rischio specifico: Rischio Elettrico PES, 

PAV e PEI – Neo designati addetti lavori elettrici 
FINALITA’: Fornire gli elementi teorici necessari alla preparazione del personale che svolge lavori 

elettrici (PAV, PES e PEI) e le conoscenze teoriche per l’operatività e le tecniche di lavoro sotto 

tensione, ai sensi del D.lgs 81/08 e della Norma CEI 11-27 

STRUTTURE COINVOLTE: Personale Tecnico esposto Di.P.Sa - Ingegneria Clinica - SID - Tecnico 

DESTINATARI: Lavoratori esposti a rischio elettrico: addetti ai lavori elettrici di manutenzione e 

installazione degli impianti elettrici sotto tensione (su impianti fino a 1000 V in c.a. e 1500 V in c.c.) e 

fuori tensione (quali ad esempio lavori edili eseguiti in vicinanza di impianti elettrici, di linee 

elettriche aeree o in vicinanza di cavi sotterranei non isolati o insufficientemente isolati ai sensi del 

D.lgs. 81/08 e s.m.i.) 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Stumpo Giuseppe 

REFERENTE: Stumpo Giuseppe 

TIPOLOGIA: Residenziale   

E.C.M.: NO 

 

 

Corso di aggiornamento rischio specifico: Rischio elettrico PES, PAV e PEI 
FINALITA’: Fornire agli operatori elettrici in possesso delle qualifiche di PES, PAV e PEI 

l'aggiornamento delle competenze necessario per continuare a svolgere i lavori elettrici fuori 

tensione e in prossimità di tensione 

STRUTTURE COINVOLTE: Personale Tecnico esposto Di.P.Sa - Ingegneria Clinica - SID - Tecnico 

DESTINATARI: Tutte gli operatori elettrici in possesso delle qualifiche di PES, PAV e PEI 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Stumpo Giuseppe 

REFERENTE: Stumpo Giuseppe 

TIPOLOGIA: Residenziale   

E.C.M.: NO 

 

 

Corso base di formazione e addestramento rischio specifico: Rischio aggressioni - 

Neo esposti 
FINALITA’: Analizzare i principali fattori di rischio, metodi e strumenti per migliorare la 

comunicazione verso gli utenti, apprendere le tecniche per prevenire e gestire le aggressioni verbali 

e fisiche durante le situazioni critiche che possono generarsi nella relazione con il paziente e 

acquisire metodologie e strumenti di evacuazione in presenza di soggetti ostili per proteggere sé e 

gli altri pazienti presenti nelle strutture 

STRUTTURE COINVOLTE: Strutture con personale esposto al rischio aggressioni  

DESTINATARI: Tutte le professioni esposte al rischio aggressioni (da livello molto basso ad alto) 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Gerbaudo Laura - Merlo Simone 

REFERENTE: Prandi Daniela 

TIPOLOGIA: Residenziale o FAD 

E.C.M.: SI 
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Corso di aggiornamento rischio specifico: Rischio aggressioni in area critica 
FINALITA’: Analizzare i principali fattori di rischio, metodi e strumenti per migliorare la 

comunicazione verso gli utenti, apprendere le tecniche per prevenire e gestire le aggressioni verbali 

e fisiche durante le situazioni critiche che possono generarsi nella relazione con il paziente e 

acquisire metodologie e strumenti di evacuazione in presenza di soggetti ostili per proteggere sé e 

gli altri pazienti presenti nelle strutture 

STRUTTURE COINVOLTE: Strutture con personale esposto al rischio aggressioni (es. Psichiatria, DEA, 

Medicina d’Urgenza, ecc.) 

DESTINATARI: Tutte le professioni esposte al rischio aggressioni con livello medio e alto 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Gerbaudo Laura - Merlo Simone  

REFERENTE: Prandi Daniela 

TIPOLOGIA: Residenziale  

E.C.M.: SI 

 

 

Corso base di formazione e addestramento rischio specifico: Rischio aggressioni, 

accogliere il paziente scomodo - Attività di front-line  
FINALITA’: Consentire agli operatori esposti al rischio di aggressioni di essere in grado di adottare 

comportamenti finalizzati a evitare, ovvero ridurre al minimo, le conseguenze di atti aggressivi da 

parte dei pazienti 

STRUTTURE COINVOLTE: Strutture con personale esposto ad attività di front-line 

DESTINATARI: Tutte le professioni esposte ad attività di front-line (con priorità all’AAD) 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Gerbaudo Laura - Merlo Simone 

REFERENTE: Anfossi Maura 

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M.: SI 

 

 

Corso di formazione e addestramento rischio specifico: Rischio aggressioni, 

accogliere il paziente scomodo - Attività di front-line – Follow up 
FINALITA’: Consentire agli operatori esposti al rischio di aggressioni di essere in grado di adottare 

comportamenti finalizzati a evitare, ovvero ridurre al minimo, le conseguenze di atti aggressivi da 

parte dei pazienti 

STRUTTURE COINVOLTE: Strutture con personale esposto ad attività di front-line (con priorità al 

Centro Prelievi) 

DESTINATARI: Tutte le professioni esposte ad attività di front-line 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Gerbaudo Laura - Merlo Simone 

REFERENTE: Anfossi Maura 

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M.: SI 

 

 

Corso di formazione e addestramento rischio specifico: Rischi derivanti dall’utilizzo 

macchine elevatrici con guida da terra - Neo esposti e aggiornamento 
FINALITA’: Fare acquisire conoscenze teoriche e aggiornamenti in tema di rischi derivanti dall’utilizzo 
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delle macchine elevatrici con guida da terra per movimentazione materiali e le modalità per evitare i 

rischi stessi 

STRUTTURE COINVOLTE: Nefrologia e Dialisi 

DESTINATARI: Tutte le professioni esposte al rischio 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Merlo Simone 

REFERENTE: Fino Simone 

TIPOLOGIA: Residenziale   

E.C.M.: SI 

 

 

Corso di formazione e addestramento rischio specifico: Guida sicura - Neo esposti e 

aggiornamento 
FINALITA’: Fornire le basi delle corrette tecniche di guida degli autoveicoli, analizzando le situazioni 

di pericolo e come vanno affrontate 

STRUTTURE COINVOLTE: Parco Macchine 

DESTINATARI: Tutte le professioni esposte al rischio 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Organismo esterno  

REFERENTE: Organismo esterno 

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M.: NO 

 

 

Corso base di formazione e addestramento: Attività fisica per il benessere lavorativo. 

Attività Fisica Adattata (A.F.A.) 
FINALITA’: Prevenire le malattie e il miglioramento qualitativo della salute del lavoratore attraverso il 

movimento attivo e consapevole che, se svolto con costanza, consente il recupero del tono 

muscolare, aumenta la resistenza alla fatica e riduce il dolore 

STRUTTURE COINVOLTE: Tutte le Strutture  

DESTINATARI: Tutte le professioni 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Gerbaudo Laura - Merlo Simone 

REFERENTE: Gorrini Gian Paolo 

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M.: SI 

 

 

Corso base di formazione e addestramento rischio specifico: Rischi psicosociali. 

L’utilizzo della Mindfulness per coltivare il benessere degli operatori 
FINALITA’: Supportare gli operatori nella costruzione di un piano individuale di crescita che consenta 

di ridurre lo stress e di controllare le emozioni negative in ambito lavorativo e in tutti quei casi in cui 

può essere necessario fronteggiare situazioni spiacevoli o che creano disagio e arrecano sofferenza 

alla persona 

STRUTTURE COINVOLTE: Tutte le Strutture  

DESTINATARI: Tutte le professioni 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Gerbaudo Laura - Merlo Simone 

REFERENTE: Piacenza Arianna 
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TIPOLOGIA: Residenziale  

E.C.M.: SI 

 

 

Corso base di formazione e addestramento per gli Addetti al Primo Soccorso ai sensi 

del D.lgs. 81/08 e del DECRETO n. 388/2003 (Gruppo B) - Neo designati 
FINALITA’: Formare e addestrare i lavoratori neo designati come Addetti al Primo Soccorso sulle 

misure di primo intervento e soccorso 

STRUTTURE COINVOLTE: Tutte le Strutture con personale designato Addetto al Primo Soccorso 

DESTINATARI: Addetti al Primo Soccorso 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Gerbaudo Laura - Lauria Giuseppe 

REFERENTE: Gerbaudo Laura - Lauria Giuseppe 

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M.: SI 

 

 

Corso di aggiornamento per gli Addetti al Primo Soccorso ai sensi del D.lgs. 81/08 e 

del DECRETO n. 388/2003 (Gruppo B) 
FINALITA’: Aggiornamento della formazione e dell’addestramento degli Addetti al Primo Soccorso 

sulle misure di primo intervento e soccorso, anche tramite lo svolgimento di prove pratiche 

STRUTTURE COINVOLTE: Tutte le strutture con personale designato Addetto al Primo Soccorso 

DESTINATARI: Addetti al Primo Soccorso 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Gerbaudo Laura - Lauria Giuseppe 

REFERENTE: Gerbaudo Laura - Lauria Giuseppe 

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M.: SI 
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DIPARTIMENTO DI AREA CHIRURGICA 

 

 
Advanced training – days on. Male incontinence and E.D. Surgery 
FINALITA’: Apprendere gli steps basilari e i tips & tricks inerenti la chirurgia per il trattamento 

dell’incontinenza urinaria e il deficit erettile 

STRUTTURE COINVOLTE: Urologia + altre Aziende 

DESTINATARI: Medico (specialista in Urologia) 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Morra Ivano 

REFERENTE: Morra Ivano 

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M.: NO 

 

 

Applicazione dei protocolli ERAS in chirurgia colon-rettale: dal FAST TRACK al PRP 
FINALITA’: Far acquisire conoscenze sull’applicazione dei protocolli ERAS nell’ambito della chirurgia 

colon-rettale al fine di promuovere il miglioramento della qualità, dell’efficacia, dell’appropriatezza e 

della sicurezza del percorso chirurgico della persona assistita 

STRUTTURE COINVOLTE: AAD Ambulatori S. Croce - Anestesia Blocco Operatorio Polivalente (BOP) - 

Centro Programmazione Ricoveri - Chirurgia Generale e Oncologica - Dietetica e Nutrizione Clinica 

DESTINATARI: Dietista - Infermiere 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Ribero Dario  

REFERENTE: Cirio Angela - Donati Danilo 

TIPOLOGIA: Residenziale 

 

 

Approccio al paziente con patologia neurochirurgica: dall’anatomia alla riabilitazione 
FINALITA’: Far acquisire competenze finalizzate al miglioramento della presa in carico del paziente 

con patologia neurochirurgica 

STRUTTURE COINVOLTE: AAD Ambulatorio di Neurofisiologia - AAD Recupero e Riabilitazione 

Funzionale - Anestesia Blocco Operatorio Polivalente (BOP) - Neurochirurgia   

DESTINATARI: Fisioterapista - Infermiere - Logopedista - Tecnico di Neurofisiopatologia 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: D’Agruma Michele  

REFERENTE: Molineris Donatella 

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M.: SI 

 

 

How I do it: Chirurgia dell’ernia inguinale 
FINALITA’: Favorire la diffusione delle conoscenze inerenti le tecniche avanzate e pratiche applicate 

nella Chirurgia dell’ernia inguinale 

STRUTTURE COINVOLTE: Blocco Operatorio Aziendale (BOA) - Dipartimento di Area Chirurgica + altre 
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Aziende 

DESTINATARI: Infermiere - Medico (specialista in Chirurgia Generale)   

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Giraudo Giorgio 

REFERENTE: Giraudo Giorgio 

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M.: SI 

 

 

L’evoluzione della cartella clinica integrata nella SC Chirurugia Generale e Oncologica 
FINALITA’: Creazione di una cartella clinica integrata specifica per i setting di ricovero ordinario nella 

SC Chirurgia Generale e Oncologica 

STRUTTURE COINVOLTE: Chirurgia Generale e Oncologica 

DESTINATARI: Infermiere  

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Zordan Ileana 

REFERENTE: Cirio Angela 

TIPOLOGIA: Formazione sul campo (gruppo di lavoro) 

E.C.M.: SI 

 

 

L’evoluzione della cartella clinica integrata nella SSD Day e Week Surgery 
FINALITA’: Creazione di una cartella clinica integrata specifica per i setting di ricovero ordinario nella 

SSD Day e Week Surgery 

STRUTTURE COINVOLTE: Chirurgia Generale e Oncologica - Day e Week Surgery 

DESTINATARI: Infermiere  

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Zordan Ileana 

REFERENTE: Cirio Angela 

TIPOLOGIA: Formazione sul campo (gruppo di lavoro) 

E.C.M.: SI 

 

 

La cura dei traumi e i traumi di chi cura: una sfida per le professioni di aiuto  
FINALITA’: Far acquisire competenze finalizzate alla gestione dei disturbi post-traumatici da stress 

attraverso la terapia EMDR (Eye Movement Desensitization and Reprocessig), disparità spazio-

temporale, famiglia e tecnica del self compassion 

STRUTTURE COINVOLTE: Dipartimento di Area Chirurgica 

DESTINATARI: Infermiere 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Gerbaudo Laura - Merlo Simone 

REFERENTE: Zordan Ileana 

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M.: SI 

 

 

La cura dei traumi e i traumi di chi cura: una sfida per le professioni di aiuto – Follow 

up 
FINALITA’: Consolidare le competenze acquisite nel corso base e finalizzate alla gestione dei disturbi 
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post traumatici da stress 

STRUTTURE COINVOLTE: Dipartimento di Area Chirurgica 

DESTINATARI: Infermiere 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Gerbaudo Laura - Merlo Simone 

REFERENTE: Zordan Ileana 

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M.: SI 

 

 

La patologia Chirurgica epatobiliopancreatica: sviluppare le competenze 

infermieristiche per la presa in carico della persona assistita 
FINALITA’: Far acquisire competenze finalizzate al miglioramento dell’assistenza della persona 

assistita sottoposta a intervento di chirurgia epatobiliare 

STRUTTURE COINVOLTE: Casa di Cura - Chirurgia Generale e Oncologica - Chirurgia Maxillo-Facciale e 

Odontostomatologia - Corso di Laurea in Infermieristica - Day e Week Surgery - Otorinolaringoiatria 

e Chirurgia Cervico-Facciale  

DESTINATARI: Infermiere 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Ribero Dario 

REFERENTE: Cirio Angela  

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M.: SI 

 

 

Oncologia ginecologica e breast unit: un approccio multidisciplinare 
FINALITA’: Implementare le competenze inerenti l’assistenza delle pazienti affette da patologie 

ginecologiche multispecialistiche 

STRUTTURE COINVOLTE: AAD Centro Salute Donna - Chirurgia Generale e Oncologica - Chirurgia Day 

e Week Surgery - Ginecologia e Ostetricia - Ginecologia  

DESTINATARI: Infermiere  

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Puppo Andrea 

REFERENTE: Zugravu Ingrid 

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M.: SI 

 

 

Training infermieristico: il percorso del paziente ortopedico dal Pronto Soccorso alla 

Struttura di degenza 
FINALITA’: Implementare le competenze inerenti i percorsi di accesso alla Struttura di Ortopedia e 

Traumatologia (accesso programmato, urgente e urgente differibile) 

STRUTTURE COINVOLTE: Ortopedia e Traumatologia  

DESTINATARI: Infermiere  

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Piovani Lucio 

REFERENTE: Giordanengo Letizia  

TIPOLOGIA: Formazione sul campo (training) 

E.C.M.: SI 
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Training infermieristico: il percorso del paziente sottoposto a intervento di 

microchirurgia oculistica dalla Struttura alla Sala Operatoria  
FINALITA’: Migliorare la gestione del percorso pre-operatorio del paziente sottoposto a intervento di 

microchirurgia oculistica 

STRUTTURE COINVOLTE: Oculistica   

DESTINATARI: Infermiere  

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Vaiano Agostino 

REFERENTE: Giordanengo Letizia  

TIPOLOGIA: Formazione sul campo (training) 

E.C.M.: SI 

 

 

Training infermieristico in Sala Operatoria: il percorso del paziente sottoposto a 

interventi di Chirurgia Urologica 
FINALITA’: Far acquisire competenze di base finalizzate al miglioramento dell’assistenza post-

operatoria del paziente sottoposto a intervento di chirurgia urologica  

STRUTTURE COINVOLTE: Urologia   

DESTINATARI: Infermiere  

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Morra Ivano 

REFERENTE: Parola Ramona  

TIPOLOGIA: Formazione sul campo (training) 

E.C.M.: SI 

 

 

Upgrade in colposcopia e patologia del basso tratto genitale  

FINALITA’: Incrementare le competenze in colposcopia e patologia del basso tratto genitale, dalla 

diagnosi alla cura 

STRUTTURE COINVOLTE: Ginecologia e Ostetricia 

DESTINATARI: Medico (specialisti in Ginecologia e Ostetricia)  

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Andrea Puppo  

REFERENTE: Andrea Puppo  

TIPOLOGIA: Formazione sul campo (gruppo di lavoro) 

E.C.M.:  SI 
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DIPARTIMENTO DI AREA MEDICA 

 

 
Appropriatezza clinica e proporzionalità di cure in Medicina Interna 
FINALITA’: Favorire l’aggiornamento continuo in medicina interna in linea con le più recenti evidenze 

scientifiche 

STRUTTURE COINVOLTE: Medicina Interna 

DESTINATARI: Infermiere - Medico (specialista in Medicina Interna) 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Bracco Christian - Fenoglio Luigi 

REFERENTE: Mellano Morena - Orusa Marco 

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M.: SI 

 

 

Ecocolordoppler (ECD) e le fistole artero-venose (FAV) per emodialisi: corso teorico-

pratico 
FINALITA’: Far acquisire competenze finalizzate all’impiego dell’Ecocolordoppler nella creazione di 

fistole artero-venose per emodialisi 

STRUTTURE COINVOLTE: Nefrologia e Dialisi + Altre Aziende 

DESTINATARI: Infermiere - Medico (specialista in Nefrologia) 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Besso Luca 

REFERENTE: Besso Luca 

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M.: SI 

 

 

Formazione continua per il personale afferente al programma trapianti secondo i 

criteri Jacie 
FINALITA’: Implementare le competenze in ambito trapiantologico secondo i criteri Jacie 

STRUTTURE COINVOLTE: Dipartimento di Area Medica 

DESTINATARI: Assistente Sanitario - Biologo - Dietista - Farmacista - Infermiere - Medico (specialista 

in Ematologia)  

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Mattei Daniele 

REFERENTE: Cavallero Sandra 

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M.: SI 

 

 

Giornate primaverili di Medicina Interna – Medicina clinica e intelligenza artificiale: 

fondamenti, applicazioni e riflessioni etiche 
FINALITA’: Fornire conoscenze sull’applicazione dell’intelligenza artificiale in ambito clinico 

STRUTTURE COINVOLTE: Tutte le Strutture Aziendali + altre Aziende 
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DESTINATARI: Tutte le professioni  

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Fenoglio Luigi 

REFERENTE: Magnino Corrado - Serraino Cristina 

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M.: SI 

 

 

Insufficienza intestinale: dall’eziopatogenesi alla gestione clinica 
FINALITA': Approfondire la conoscenza del quadro clinica dell’insufficienza intestinale sia acuta che 

cronica di varia eziologia, fornendo indicazioni per un adeguato approccio terapeutico 

STRUTTURE COINVOLTE: Dipartimento di Area Chirurgica - Dipartimento di Area Medica - 

Dipartimento di Emergenza e delle Aree Critiche - Dipartimento Interaziendale Materno-Infantile  

DESTINATARI: Dietista - Infermiere - Medico (tutte le Specialità) 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Da Pont Maria Cristina 

REFERENTE: Da Pont Maria Cristina 

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M.:  SI 
 

 

L’endocrinologia in Area Medica: caso per caso 
FINALITA’: Migliorare la qualità del paziente ricoverato in Area Medica con patologie 

endocrinologiche 

STRUTTURE COINVOLTE: Dipartimento di Area Medica 

DESTINATARI: Infermiere - Medico (tutte le Specialità) 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Pia Anna Rosa 

REFERENTE: Peloponneso Vincenzo 

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M.: SI 

 

 

La conduzione di una sperimentazione clinica di Fase 1: principi metodologici 
FINALITA’: Implementare le conoscenze inerenti i principi metodologici applicati nella conduzione di 

sperimentazioni cliniche in ottemperanza alla normativa vigente 

STRUTTURE COINVOLTE: Ematologia 

DESTINATARI: Assistente Sanitario - Biologo - Farmacista - Infermiere - Medico (specialista in 

Ematologia) 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Sorasio Roberto 

REFERENTE: Cavallero Sandra 

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M.: SI 

 

 

La gestione delle emergenze in studi di Fase 1 ematologici 
FINALITA’: Implementare le competenze di gestione in emergenza del paziente ematologico 

sottoposto a studi di Fase 1  

STRUTTURE COINVOLTE: Ematologia 
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DESTINATARI: Assistente Sanitario - Infermiere - Medico (specialista in Ematologia) 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Barile Luigi 

REFERENTE: Cavallero Sandra 

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M.: SI 

 

 

La responsabilità dell’Infermiere in Area Medica 
FINALITA’: Redazione di un documento dipartimentale finalizzato ad aumentare la consapevolezza 

degli Infermieri di Area Medica rispetto alla responsabilità professionale  

STRUTTURE COINVOLTE: Dipartimento di Area Medica 

DESTINATARI: Infermiere  

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Seppini Giuseppina 

REFERENTE: Roggero Elisa 

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M.: SI 

 

 

Le terapie extracorporee nei pazienti in area critica 
FINALITA’: Migliorare le competenze inerenti le terapie dialitiche nei pazienti che afferiscono alle 

aree critiche 

STRUTTURE COINVOLTE: Dialisi 

DESTINATARI: Infermiere  

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Besso Luca 

REFERENTE: Inguaggiato Paola 

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M.: SI 

 

 

Percorsi nutrizionali nel paziente oncologico  
FINALITA’: Implementare le conoscenze inerenti i principali interventi di supporto, presa in carico e 

trattamento nutrizionale nelle varie fasi della patologia nei pazienti oncologici  

STRUTTURE COINVOLTE: Tutte le Strutture di degenza 

DESTINATARI: Infermiere - Medico (tutte le Specialità) 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Da Pont Maria Cristina 

REFERENTE: Da Pont Maria Cristina 

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M.: SI 

 

 

Teoria e tecnica della puntura lombare: come ridurre il rischio di cefalea post-

rachicentesi 
FINALITA’: Favorire l’acquisizione di una tecnica adeguata, con procedure standardizzate, volte a 

ridurre il potenziale rischio di cefalea post-rachicentesi o complicanze più rare come la trombosi dei 

seni venosi o l’ematoma subdurale 
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STRUTTURE COINVOLTE: Tutte le Strutture interessate + altre Aziende 

DESTINATARI: Medico (tutte le Specialità) 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Capobianco Marco Alfonso 

REFERENTE: Capobianco Marco Alfonso 

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M.: SI 

 

 

Telemedicina post-dimissione 
FINALITA’: Fornire competenze finalizzate a favorire l’arruolamento dei pazienti nefropatici per il 

progetto visite post dimissione in telemedicina 

STRUTTURE COINVOLTE: Nefrologia e Dialisi - Oncologia  

DESTINATARI: Infermiere 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Besso Luca 

REFERENTE: Ferrua Rachele  

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M.: SI 

 

 

Up date in Dermatologia 
FINALITA’: Favorire l’aggiornamento continuo inerente le principali patologie dermatologiche 

dall’inquadramento diagnostico all’approccio terapeutico 

STRUTTURE COINVOLTE: Dipartimento di Area Medica 

DESTINATARI: Infermiere - Medico (tutte le Specialità) 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Chiarpenello Massimo 

REFERENTE: Chiarpenello Massimo 

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M.: SI 

 

 

Up date in Geriatria 
FINALITA’: Favorire l’aggiornamento continuo inerente le principali patologie geriatriche 

dall’inquadramento diagnostico all’approccio terapeutico 

STRUTTURE COINVOLTE: Dipartimento di Area Medica 

DESTINATARI: Infermiere - Medico (tutte le Specialità) 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Tibaldi Vittoria 

REFERENTE: Tibaldi Vittoria 

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M.: SI 

 

 

Up date in Nefrologia 
FINALITA’: Favorire l’aggiornamento continuo inerente le principali patologie nefrologiche 

dall’inquadramento diagnostico all’approccio terapeutico 

STRUTTURE COINVOLTE: Dipartimento di Area Medica 

DESTINATARI: Infermiere - Medico (tutte le Specialità) 
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RESPONSABILE SCIENTIFICO: Besso Luca 

REFERENTE: Besso Luca 

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M.: SI 

 

 

Up date in Neurologia 
FINALITA’: Favorire l’aggiornamento continuo inerente le principali malattie neurodegenerative 

dall’inquadramento diagnostico all’approccio terapeutico 

STRUTTURE COINVOLTE: Dipartimento di Area Medica 

DESTINATARI: Infermiere - Medico (tutte le Specialità) 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Capobianco Marco Alfonso 

REFERENTE: Capobianco Marco Alfonso 

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M.: SI 

 

 

Up date in Reumatologia 
FINALITA’: Favorire l’aggiornamento continuo inerente le principali patologie reumatiche 

dall’inquadramento diagnostico all’approccio terapeutico 

STRUTTURE COINVOLTE: Dipartimento di Area Medica 

DESTINATARI: Infermiere - Medico (tutte le Specialità) 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Romeo Nicoletta 

REFERENTE: Romeo Nicoletta 

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M.: SI 
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DIPARTIMENTO DI EMERGENZA 

E 

 DELLE AREE CRITICHE 

 

 
Assistenza infermieristica al paziente afferente alla SSD Terapia del dolore 
FINALITA’: Fornire competenze finalizzate a gestire la riabilitazione del paziente afferente alla 

Emodinamica-Elettrofisiologia e alla Day e Week Surgery con particolare attenzione alla gestione del 

dolore 

STRUTTURE COINVOLTE: Emodinamica-Elettrofisiologia - Day e Week Surgery  

DESTINATARI: Infermiere - Operatore di Supporto 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Obertino Enrico  

REFERENTE: Delfino Cristina  

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M.: SI 

 

 

Assistenza infermieristica nel Blocco Operatorio Specialistico 
FINALITA’: Implementare le competenze dell’infermiere di sala per garantire gli standard di sicurezza 

durante le procedure chirurgiche relative a interventi in emergenza 

STRUTTURE COINVOLTE: Anestesia Cardiotoracovascolare e Terapie Intensive  

DESTINATARI: Infermiere 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Coletta Giuseppe 

REFERENTE: Tonello Monica  

TIPOLOGIA: Blended 

E.C.M.: SI 

 

 

Efficientamento delle grandi apparecchiature delle Sale Operatorie e dei restanti 

Servizi di supporto 
FINALITA’: Favorire l’efficienza nell’utilizzo delle apparecchiature presenti in Sala Operatoria (migliori 

pratiche, protocolli di sicurezza e procedure di calibrazione e dei servizi correlati) 

STRUTTURE COINVOLTE: Blocco Operatorio Aziendale (BOA)  

DESTINATARI: Infermiere - Medico (specialista in Anestesia e Rianimazione) 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Coletta Giuseppe 

REFERENTE: Perucca Samanta  

TIPOLOGIA: Residenziale  

E.C.M.: SI 
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Gestione delle vie aeree e ventilazione meccanica in Sala Operatoria 
FINALITA’: Implementare le competenze infermieristiche inerenti la gestione delle vie aeree 

nell’attività di Sala Operatoria 

STRUTTURE COINVOLTE: Anestesia Blocco Operatorio Polivalente (BOP) - Anestesia Blocco 

Operatorio Specialistico (BOS) 

DESTINATARI: Infermiere  

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Motti Luca  

REFERENTE: Perucca Samanta 

TIPOLOGIA: Blended 

E.C.M.: SI 

 

 

Gestione dell’ossigenazione extracorporea a membrana (ECMO) intra ed extra 

ospedaliera 
FINALITA’: Implementare le competenze per garantire la sicurezza e l’efficacia in considerazione 

dell’aumento dell’utilizzo dell’ECMO come supporto salva vita in contesti critici 

STRUTTURE COINVOLTE: Anestesia Cardiotoracovascolare e Terapie Intensive - Anestesia Blocco 

Operatorio Specialistico (BOS) 

DESTINATARI: Infermiere - Medico (specialista in Anestesia e Rianimazione) - Operatore di Supporto 

- Tecnico di Fisiopatologia Cardiocircolatoria  

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Motti Luca  

REFERENTE: Perucca Samanta 

TIPOLOGIA: Blended 

E.C.M.: SI 

 

 

Il percorso del paziente sottoposto a intervento di Chirurgia Toracica 
FINALITA’: Implementare le competenze in tema di complicanze comuni e strategie di prevenzione al 

fine di ottimizzare la gestione pre e post operatoria 

COINVOLTE: Chirurgia Vascolare ed Endovascolare - Degenza Cardiochirurgia e Chirurgia Toracica - 

UOC DEAC 

DESTINATARI: Infermiere - Operatore di Supporto 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Denegri Andrea 

REFERENTE: Bernardi Danilo  

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M.: SI 

 

 

L’assistenza al paziente con grave cerebrolesione acquisita (GCA) 
FINALITA’: Implementare e uniformare, alla luce delle più recenti evidenze scientifiche, le 

competenze in tema di cerebrolesione per migliorare l’assistenza al paziente nella fase acuta di 

malattia, prevenendo problematiche di salute secondaria  

STRUTTURE COINVOLTE: Anestesia Cardiotoracovascolare e Terapie Intensive - Rianimazione  

DESTINATARI: Infermiere - Medico (specialista in Anestesia e Rianimazione) - Operatore di Supporto 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Musso Stefania - Vitale Domenico 
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REFERENTE: Peirone Davide Michele 

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M.: SI 

 

 

L’assistenza al paziente ricoverato in Terapia Intensiva con diagnosi di shock settico 
FINALITA’: Implementare le competenze e l’approccio clinico per la corretta gestione del paziente ad 

alta criticità 

STRUTTURE COINVOLTE: Anestesia Cardiotoracovascolare e Terapie Intensive - Rianimazione  

DESTINATARI: Infermiere - Operatore di Supporto 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Coletta Giuseppe 

REFERENTE: Peirone Davide Michele 

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M.: SI 

 

 

L’assistenza al paziente sottoposto a intervento chirurgico per AAA/ATA (OPEN): 

revisione protocollo 
FINALITA’: Revisione protocollo in linea con le più recenti raccomandazioni ed evidenze scientifiche, 

in tema di interventi di endoprotesi aortiche 

STRUTTURE COINVOLTE: Chirurgia Vascolare ed Endovascolare 

DESTINATARI: Infermiere  

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Maione Massimo 

REFERENTE: Riba Sonia 

TIPOLOGIA: Formazione sul campo (gruppo di lavoro) 

E.C.M.: SI 

 

 

La corretta gestione degli strumenti chirurgici in applicazione della PG_059 

“Conteggio sistematico dei materiali chirurgici e controllo della loro integrità” 
FINALITA’: Fornire le competenze necessarie per la corretta manipolazione e gestione degli 

strumenti chirurgici in applicazione della PG_059 

STRUTTURE COINVOLTE: Anestesia Blocco Operatorio Polivalente (BOP) - Centrale di Sterilizzazione  

DESTINATARI: Infermiere - Operatore di Supporto 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Calvi Simona - Perucca Samanta 

REFERENTE: Calvi Simona - Perucca Samanta 

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M.: SI 

 

 

La donazione di organi e tessuti 
FINALITA’: Promuovere la cultura della donazione all’interno delle Strutture sanitarie 

STRUTTURE COINVOLTE: Tutte le Strutture di Degenza  

DESTINATARI: Infermiere - Medico (tutte le Specialità) 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Lombardo Federica Lucia 
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REFERENTE: Rosso Patrizia 

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M.: SI 

 

 

La gestione delle emergenze in Cardiologia e UTIC: ruoli e azioni di intervento 
FINALITA’: Fornire competenze adeguate per la gestione dell’arresto cardiaco in Cardiologia e UTIC  

STRUTTURE COINVOLTE: Cardiologia - Cardiologia Clinica - UOC DEAC   

DESTINATARI: Infermiere - Operatore di Supporto 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Battaglia Cristina 

REFERENTE: Battaglia Cristina 

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M.: SI 

 

 

La gestione delle vie aeree in emergenza 
FINALITA’: Fornire gli strumenti per affrontare senza ostacoli le problematiche nella gestione delle 

vie aeree in situazione di emergenza e conoscere l’algoritmo decisionale  

STRUTTURE COINVOLTE: Anestesia Cardiotoracovascolare e Terapie Intensive - Blocco Operatorio 

Aziendale (BOA) - Medicina e Chirurgia d’Urgenza - Pronto Soccorso   

DESTINATARI: Infermiere - Medico (specialista in Anestesia e Rianimazione, Medicina e Chirurgia 

d’Accettazione e d’Urgenza) 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Vitale Domenico 

REFERENTE: Francesconi Marco 

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M.: SI 

 

 

La gestione del dolore e dell’ansia da procedure diagnostico-terapeutiche attraverso 

la comunicazione ipnotica 
FINALITA’: Sviluppare tecniche di comunicazione ipnotica e induzione ipnotica nella pratica clinica al 

fine di migliorare l’efficacia e la qualità assistenziale, favorendo l’adesione del paziente al PDTA e 

migliorandone l’esperienza di cura  

STRUTTURE COINVOLTE: Dipartimento di Area Chirurgica - Dipartimento di Area Medica 

Dipartimento di Emergenza e Aree Critiche  

DESTINATARI: Infermiere - Medico (tutte le Specialità) 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Amerio Gabriella - Mata Rodriguez Fernandes Paula 

REFERENTE: Gribaudo Marisa 

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M.: SI 

 

 

Lavoro di squadra e clima organizzativo 
FINALITA’: Favorire il lavoro di squadra al fine di migliorare il clima organizzativo anche mediante 

tecniche di analisi situazionale  
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STRUTTURE COINVOLTE: Blocco Operatorio Aziendale (BOA)  

DESTINATARI: Infermiere - Medico (specialista in Anestesia e Rianimazione) 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Gerbaudo Laura - Merlo Simone 

REFERENTE: Ponzalino Francesca 

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M.: SI 

 

 

Mobilizzazione precoce del paziente  
FINALITA’: Fornire competenze inerenti le best practice in tema di mobilizzazione precoce post 

evento acuto 

STRUTTURE COINVOLTE: Cardiologia - Cardiologia Clinica  

DESTINATARI: Infermiere - Operatore di Supporto 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Rossini Roberta  

REFERENTE: Battaglia Cristina  

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M.: SI 

 

 

Management delle ferite traumatiche in DEA: dalla teoria alla pratica 
FINALITA’: Garantire strumenti teorico-pratici (tips&tricks) per un adeguato trattamento delle ferite 

traumatiche, delle ustioni e delle ferite a rischio danno estetico nell’ambito di attività di pronto 

soccorso 

STRUTTURE COINVOLTE: Medicina e Chirurgia d'Urgenza - Pediatria - Pronto Soccorso 

DESTINATARI: Infermiere - Infermiere Pediatrico - Medico (specialista in Medicina e Chirurgia 

d'Accettazione e d'Urgenza, Pediatria) 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Lauria Giuseppe  

REFERENTE: Pruiti Ciarello Vincenzo  

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M.: SI 

 

 

Nurse di Anestesia: corso base 
FINALITA’: Implementare le competenze inerenti l’assistenza durante le procedure anestesiologiche 

e nella medicina peri-operatoria 

STRUTTURE COINVOLTE: Anestesia Blocco Operatorio Polivalente (BOP) 

DESTINATARI: Infermiere  

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Motti Luca  

REFERENTE: Perucca Samanta  

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M.: SI 

 

 

Procedure di emergenza: apertura e riapertura chirurgica del torace  
FINALITA’: Implementare le competenze infermieristiche per garantire un’adeguata assistenza 

durante gli interventi di toracotomia 
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COINVOLTE: Anestesia Blocco Operatorio Specialistico (BOS) - Anestesia Cardiotoracovascolare e 

Terapie Intensive  

DESTINATARI: Infermiere 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Coletta Giuseppe 

REFERENTE: Delfino Cristina  

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M.: SI 

 

 

Riconoscimento e gestione del paziente con ECG critico al triage (PS) e durante il 

monitoraggio in terapia sub-intensiva (TSI) 
FINALITA’: Implementare le competenze di ragionamento clinico finalizzato all’ottimizzazione del 

monitoraggio elettrocardiografico nell’interpretazione di eventuali alterazioni e dell’assistenza alla 

terapia elettrica e farmacologica per la cura del paziente critico con aritmie 

COINVOLTE: Medicina e Chirurgia d’Urgenza - Pronto Soccorso 

DESTINATARI: Infermiere 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Lauria Giuseppe   

REFERENTE: Sobrero Gabriele 

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M.: SI 

 

 

Training inerente la corretta gestione degli strumenti chirurgici: il percorso dalla Sala 

Operatoria alla Centrale di sterilizzazione e viceversa 
FINALITA’: Interscambio tra il personale afferente al BOP e alla Centrale di Sterilizzazione per 

conoscere attività e percorsi al fine di una corretta gestione del materiale sterile 

STRUTTURE COINVOLTE: Anestesia Blocco Operatorio Polivalente (BOP) - Centrale di Sterilizzazione  

DESTINATARI: Infermiere - Operatore di Supporto 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Calvi Simona - Perucca Samanta 

REFERENTE: Calvi Simona - Perucca Samanta 

TIPOLOGIA: Formazione sul campo (training) 

E.C.M.: SI 

 

 

Training infermieristico inerente l’assistenza al paziente sottoposto a interventi di 

endoprotesi aortiche 
FINALITA’: Implementare le competenze inerenti l’assistenza al paziente sottoposto a interventi di 

endoprotesi aortiche al fine di garantire l’autonomia operativa 

STRUTTURE COINVOLTE: Chirurgia Vascolare ed Endovascolare 

DESTINATARI: Infermiere  

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Maione Massimo 

REFERENTE: Riba Sonia 

TIPOLOGIA: Formazione sul campo (training) 

E.C.M.: SI 
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Training infermieristico in Cardiologia Interventistica 
FINALITA’: Implementare le competenze degli strumentisti che operano a supporto degli interventi 

di Cardiologia interventistica ed Elettrofisiologia 

STRUTTURE COINVOLTE: Emodinamica ed Elettrofisiologia 

DESTINATARI: Infermiere 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Rossini Roberta 

REFERENTE: Gribaudo Marisa 

TIPOLOGIA: Formazione sul campo (training) 

E.C.M.: SI 

 

 

Training infermieristico in Medicina e Chirurgia d’Urgenza  
FINALITA’: Far acquisire competenze relative alla gestione del paziente critico e ad alta complessità 

assistenziale che afferisce alla Medicina e Chirurgia d’Urgenza 

STRUTTURE COINVOLTE: Pronto Soccorso 

DESTINATARI: Infermiere 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Coletta Giuseppe 

REFERENTE: Maccario Andrea - Milone Sebastiano 

TIPOLOGIA: Formazione sul campo (training) 

E.C.M.: SI 

 

 

Training infermieristico in Pronto Soccorso 
FINALITA’: Far acquisire competenze relative alla gestione del paziente a bassa, critica e alta 

complessità assistenziale che afferisce al Pronto Soccorso 

STRUTTURE COINVOLTE: Medicina e Chirurgia d’Urgenza 

DESTINATARI: Infermiere 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Coletta Giuseppe 

REFERENTE: Maccario Andrea - Giraudo Mauro 

TIPOLOGIA: Formazione sul campo (training) 

E.C.M.: SI 

 

 

Training inerente la prevenzione delle infezioni in Sala di Elettrofisiologia 
FINALITA’: Aggiornare le competenze rispetto al rischio di infezioni causate da dispositivi per 

elettrostimolazione cardiaca impiantati in Sala di Elettrofisiologia 

STRUTTURE COINVOLTE: Emodinamica ed Elettrofisiologia 

DESTINATARI: Infermiere - Operatore di Supporto 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Gribaudo Marisa 

REFERENTE: Gribaudo Marisa 

TIPOLOGIA: Formazione sul campo (training) 

E.C.M.: SI 
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Training in Pronto Soccorso Pediatrico 
FINALITA’: Far acquisire competenze per attuare una completa e corretta valutazione e gestione del 

paziente pediatrico che afferisce a Pronto Soccorso secondo i criteri del triage globale 

STRUTTURE COINVOLTE: Pronto Soccorso 

DESTINATARI: Infermiere 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Brignone Elisa - Giraudo Mauro 

REFERENTE: Vietto Paola  

TIPOLOGIA: Formazione sul campo (training) 

E.C.M.: SI 
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DIPARTIMENTO INTERAZIENDALE DEI SERVIZI 

 

 
Aggiornamento sistema informatico ARIA per radioterapia 
FINALITA’: Fornire competenze per il corretto utilizzo del sistema informatico ARIA 

STRUTTURE COINVOLTE: Radioterapia 

DESTINATARI: Fisico - Infermiere - Medico (specialista in Radioterapia) - Tecnico Sanitario di 

Radiologia Medica 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Merlotti Anna Maria 

REFERENTE: Rinaudo Sandra 

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M.: SI 

 

 

Aspetti microbiologici delle preparazioni radiofarmaceutiche: gap analysis  
FINALITA’: Implementare le competenze inerenti l’analisi del rischio con individuazione dei failure 

mode, degli effetti, delle cause e del calcolo dell’IPR nell’ambito delle lavorazioni in asepsi e della 

gestione dei locali classificati 

STRUTTURE COINVOLTE: Fisica Sanitaria - Medicina Nucleare 

DESTINATARI: Biologo - Chimico - Fisico - Infermiere - Medico (specialista in Medicina Nucleare) - 

Tecnico Sanitario di Laboratorio Biomedico - Tecnico Sanitario di Radiologia Medica 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Davit Annalisa - Perlo Giorgia 

REFERENTE: Davit Annalisa 

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M.: SI 

 

 

Gamma-camera e PET/CT: aspetti teorico-pratici per il corretto utilizzo 
FINALITA’: Implementare le competenze per l’acquisizione ed elaborazione di immagini 

scintigrafiche e PET/CT su nuove apparecchiature 

STRUTTURE COINVOLTE: Medicina Nucleare - Radiologia 

DESTINATARI: Biologo - Chimico - Farmacista - Fisico - Infermiere - Medico (specialista in Medicina 

Nucleare, Radiodiagnostica) - Operatore di Supporto - Tecnico Sanitario di Radiologia Medica  

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Chauvie Stéphane - Papaleo Alberto  

REFERENTE: Guala Enrico 

TIPOLOGIA: Blended 

E.C.M.: SI 

 

 

Il lavoro di squadra in Neuroradiologia   
FINALITA’: Fornire aggiornamenti inerenti le procedure diagnostico-terapeutiche in ambito 

neuroradiologico 
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STRUTTURE COINVOLTE: Neuroradiologia - Radiologia 

DESTINATARI: Infermiere - Medico (specialistica in Neuroradiologia, Radiodiagnostica) - Tecnico 

Sanitario di Radiologia Medica  

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Venturi Fabrizio 

REFERENTE: Mazzocca Livia 

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M.: SI 

 

 

Il ruolo dell’infermiere e del TSRM in Radiologia Interventistica 
FINALITA’: Fornire conoscenze scientifiche ed elementi pratici inerenti le procedure diagnostico-

terapeutiche utilizzate in Radiologia Interventistica 

STRUTTURE COINVOLTE: Radiologia 

DESTINATARI: Infermiere - Tecnico Sanitario di Radiologia Medica  

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Balderi Alberto 

REFERENTE: Nourani Kawtar 

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M.: SI 

 

 

Il ruolo del TSRM in Sala Operatoria  
FINALITA’: Fornire competenze inerenti le procedure chirurgiche di sala operatoria di Ortopedia, 

Neurochirurgia, Urologia e Terapia Antalgica 

STRUTTURE COINVOLTE: Radiologia 

DESTINATARI: Tecnico Sanitario di Radiologia Medica  

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Baralis Enrico 

REFERENTE: Rivoira Andrea 

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M.: SI 

 

 

Il trattamento radioterapico di ROENTGENTERAPIA: indicazioni cliniche, esecuzione 

tecnica e figure professionali coinvolte 
FINALITA’: Fornire competenze inerenti l’esecuzione del trattamento di Roentgenterapia 

STRUTTURE COINVOLTE: Radioterapia 

DESTINATARI: Infermiere - Medico (specialista in Radioterapia) - Tecnico Sanitario di Radiologia 

Medica  

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Merlotti Anna Maria 

REFERENTE: Rinaudo Sandra 

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M.: SI 
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L’evoluzione tecnologica in Neuroradiologia Interventistica: stato dell’arte e 

prospettive future 
FINALITA’: Fornire aggiornamenti sull’evoluzione delle tecnologie e sulle principali metodiche 

utilizzate in ambito Neuroradiologico 

STRUTTURE COINVOLTE: Neuroradiologia - Radiologia 

DESTINATARI: Infermiere - Medico (specialista in Neuroradiologia, Radiodiagnostica) - Tecnico 

Sanitario di Radiologia Medica 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Venturi Fabrizio 

REFERENTE: Romano Giuseppe 

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M.: SI 

 

 

La gestione del pace-maker durante le sedute di radioterapia 
FINALITA’: Radiotrattare in sicurezza i pazienti portatori di pace-maker 

STRUTTURE COINVOLTE: Radioterapia 

DESTINATARI: Infermiere - Medico (specialista in Radioterapia) - Tecnico Sanitario di Radiologia 

Medica 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Merlotti Anna Maria 

REFERENTE: Rinaudo Sandra 

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M.: SI 

 

 

Le immagini in Radioterapia 
FINALITA’: Implementare competenze sull’interpretazione delle immagini di controllo del 

posizionamento e della preparazione del paziente in fase di trattamento radioterapico 

STRUTTURE COINVOLTE: Fisica Sanitaria - Radioterapia 

DESTINATARI: Fisico - Infermiere - Medico (specialista in Radioterapia) - Tecnico Sanitario di 

Radiologia Medica 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Merlotti Anna Maria 

REFERENTE: Rinaudo Sandra 

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M.: SI 

 

 

Nuove metodiche CAR-T e NGS: aggiornamenti 
FINALITA’: Fornire aggiornamenti inerenti i cambiamenti relativi ai processi di raccolta e lavorazione 

emocomponenti e le nuove metodiche di CAR-T e NGS 

STRUTTURE COINVOLTE: Immunoematologia e Medicina Trasfusionale + altre Aziende 

DESTINATARI: Assistente Sanitario - Biologo - Medico (specialista in Immunoematologia) - Tecnico 

Sanitario di Laboratorio Biomedico  

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Manzini Paola Maria  

REFERENTE: Giuliano Giorgio 

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M.: SI 
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Tomografo RM 3T: aspetti teorico-pratici per il corretto utilizzo 
FINALITA’: Implementare le competenze inerenti l’utilizzo del nuovo tomografo RM 3T Siemens nella 

diagnostica per immagine 

STRUTTURE COINVOLTE: Neuroradiologia - Radiologia  

DESTINATARI: Infermiere - Medico (specialista in Neuroradiologia, Radiodiagnostica) - Tecnico 

Sanitario di Radiologia Medica  

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Baralis Enrico  

REFERENTE: Mazzocca Livia 

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M.: SI 
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DIPARTIMENTO INTERAZIENDALE 

DI SALUTE MENTALE 

 

 
Il trattamento dei disturbi ossessivi-compulsivi nel giovane 
FINALITA’: Approfondire le conoscenze inerenti la clinica e il trattamento acuto e cronico delle 

psicosi indotte dall’uso di stupefacenti in età giovanile 

STRUTTURE COINVOLTE: Funzione Psicologia Ospedaliera - Neuropsichiatria Infantile - Pediatria - 

Psichiatria + altre Aziende  

DESTINATARI: Infermiere - Infermiere Pediatrico - Medico (specialista in Neuropsichiatria Infantile, 

Pediatria, Psichiatria) - Psicologo - Tecnico della Riabilitazione Psichiatrica - Terapista della 

Neuropsicomotricità dell’Età Evolutiva 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Esposito Corradina 

REFERENTE: Lucio Allegro               

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M.: SI 

 

 

La contenzione meccanica in Psichiatria 
FINALITA’: Fornire conoscenze inerenti le più recenti sentenze in materia di contenzione meccanica 

in ambito psichiatrico 

STRUTTURE COINVOLTE: Psichiatria  

DESTINATARI: Infermiere - Medico (specialista in Psichiatria) - Operatore di Supporto 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Seppini Giuseppina 

REFERENTE: Lucio Allegro               

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M.: SI 

 

 

Stato dell'arte dei trattamenti clinico-assistenziali in SPDC dedicati ai pazienti con 

disturbo dell’umore 
FINALITA’: Fornire competenze finalizzate alla diagnosi e trattamento dei disturbi dell’umore 

STRUTTURE COINVOLTE: Funzione Psicologia Ospedaliera - Neuropsichiatria Infantile - Psichiatria + 

altre Aziende  

DESTINATARI: Infermiere - Medico (specialista in Neuropsichiatria Infantile, Psichiatria) - Tecnico 

della Riabilitazione Psichiatrica 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Esposito Corradina 

REFERENTE: Lucio Allegro               

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M.: SI 
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DIPARTIMENTO INTERAZIENDALE 

MATERNO INFANTILE 

 

 
Comunicazione efficace in ambito sanitario 
FINALITA’: Favorire l’apprendimento di tecniche di comunicazione efficace 

STRUTTURE COINVOLTE: Ginecologia e Ostetricia  

DESTINATARI: Infermiere - Medico (specialista in Ginecologia e Ostetricia) - Operatore di Supporto - 

Ostetrica 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Puppo Andrea 

REFERENTE: Ferrero Federica 

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M.: SI 

 

 

Corso di formazione OMR/UNICEF sull’allattamento al seno 
FINALITA’: Implementare le competenze in tema di promozione, protezione e sostegno 

dell’allattamento al seno, fisiologica, gestione della lattazione, counselling, aspetti etici e 

deontologici 

STRUTTURE COINVOLTE: Ostetricia-Sala Parto - Terapia Intensiva Neonatale   

DESTINATARI: Infermiere - Infermiere Pediatrico - Medico (specialista in Neonatologia) - Operatore 

di Supporto - Ostetrica 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Castellino Nadia 

REFERENTE: Castellino Nadia 

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M.: SI 

 

 

Ecografia cerebrale transfontanellare nel neonato e nel lattante – Corso livello 

intermedio 
FINALITA’: Fornire le competenze per eseguire, interpretare e refertare l’ecografia cerebrale 

neonatale nei vari contesti clinici, soprattutto nel setting della Terapia Intensiva 

STRUTTURE COINVOLTE: Pediatria - Terapia Intensiva Neonatale + altre Aziende 

DESTINATARI: Medico (specialista in Anestesia e Rianimazione, Neonatologia, Pediatria, 

Radiodiagnostica) 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Sannia Andrea 

REFERENTE: Sannia Andrea 

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M.: SI 
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Il sostegno all’allattamento: un lavoro di equipe 
FINALITA’: Implementare le competenze necessarie per supportare le madri nell’allattamento al 

seno, promuovendo il benessere della madre e del bambino e affrontando le difficoltà più comuni 

STRUTTURE COINVOLTE: Ostetricia-Sala Parto - Terapia Intensiva Neonatale   

DESTINATARI: Infermiere - Infermiere Pediatrico - Medico (specialista in Neonatologia) - Operatore 

di Supporto - Ostetrica 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Castellino Nadia 

REFERENTE: Castellino Nadia 

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M.: SI 

 

 

Indicazioni, impianto eco-guidato e accesso venoso periferico nel bambino e nel 

lattante: corso teorico-pratico 
FINALITA’: Far acquisire competenze inerenti l’impianto ecoguidato di cateteri venosi centrali a 

inserzione periferica nel pazienti pediatrici 

STRUTTURE COINVOLTE: Pediatria - Terapia Intensiva Neonatale 

DESTINATARI: Infermiere - Infermiere Pediatrico - Medico (specialista in Neonatologia, Pediatria)  

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Pittiruti Mauro 

REFERENTE: Tappi Eleonora 

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M.: SI 

 

 

Introduzione alla metodologia della ricerca clinica in ambito neonatale 
FINALITA’: Fornire competenze inerenti principi metodologici, problematiche etiche e pratiche e 

modalità di applicazione dei risultati, a seguito di studi clinici o epidemiologici in ambito neonatale 

STRUTTURE COINVOLTE: Terapia Intensiva Neonatale   

DESTINATARI: Infermiere - Infermiere Pediatrico - Medico (specialista in Neonatologia) 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Calevo Maria Grazia 

REFERENTE: Sannia Andrea 

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M.: SI 

 

 

La gestione degli accessi venosi in Terapia Intensiva 
FINALITA’: Introdurre i partecipanti alla “best practice” della gestione dei dispositivi venosi più 

frequentemente utilizzati in ambito neonatale e fornire un aggiornamento specifico basato su 

standard internazionali evidence based in materia di gestione degli accessi venosi nel neonato 

STRUTTURE COINVOLTE: Terapia Intensiva Neonatale   

DESTINATARI: Infermiere - Infermiere Pediatrico - Medico (specialista in Neonatologia) 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Rodriguez Perez Maria del Carmen 

REFERENTE: Sannia Andrea 

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M.: SI 
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La gestione delle emergenze pediatriche 
FINALITA’: Implementare le competenze necessarie per un'adeguata gestione delle emergenze 

pediatriche (soccorso e stabilizzazione del paziente pediatrico)  

STRUTTURE COINVOLTE: Pediatria 

DESTINATARI: Infermiere - Infermiere Pediatrico - Medico (specialista in Pediatria)  

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Tappi Eleonora 

REFERENTE: Brignone Elisa 

TIPOLOGIA: Blended 

E.C.M.: SI 

 

 

La riscoperta delle mani: malposizioni fetali e arte ostetrica 
FINALITA’: Fornire competenze per il rapido riconoscimento delle malposizioni fetali e relative 

tecniche posturali per un corretto riposizionamento 

STRUTTURE COINVOLTE: Ostetricia-Sala Parto 

DESTINATARI: Infermiere - Medico (specialista in Ginecologia e Ostetricia) - Ostetrica - Operatore di 

Supporto 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Puppo Andrea 

REFERENTE: Ferrero Federica 

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M.: SI 

 

 

Lavorare in team nelle emergenze neonatali in sala parto - Corso di stabilizzazione 

con simulazione ad alta fedeltà    
FINALITA’: Fornire le competenze necessarie per un'adeguata assistenza al neonato critico in Sala 

Parto 

STRUTTURE COINVOLTE: Terapia Intensiva Neonatale + altre Aziende  

DESTINATARI: Infermiere - Infermiere Pediatrico - Medico (specialista in Anestesia e Rianimazione, 

Neonatologia, Pediatria) - Ostetrica 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Sannia Andrea 

REFERENTE: Sannia Andrea 

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M.: SI 

 

 

P.I.P.E.R. (Pain in Pediatric Emergency Room) 
FINALITA’: Migliorare il trattamento antalgico dei piccoli pazienti nel setting di cura dell'emergenza 

STRUTTURE COINVOLTE: Chirurgia Generale e Oncologica - Chirurgia Maxillo-Facciale e 

Odontostomatologia - Chirurgia Plastica - Medicina e Chirurgia d'Urgenza - Ortopedia e 

Traumatologia - Pediatria - Pronto Soccorso + altre Aziende 

DESTINATARI: Infermiere - Infermiere Pediatrico - Medico (specialista in Chirurgia Generale, 

Chirurgia Maxillo-Facciale, Chirurgia Plastica, Medicina e Chirurgia d'Accettazione e d'Urgenza, 

Ortopedia e Traumatologia, Pediatria)   

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Tappi Eleonora 
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REFERENTE: Tappi Eleonora  

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M.: SI 

 

 

Rianimazione del neonato in sala parto 
FINALITA’: Far acquisire competenze per la rianimazione del neonato in Sala Parto al fine di garantire 

un'adeguata ripresa 

STRUTTURE COINVOLTE: Neonatologia - Ostetricia-Sala Parto - Terapia Intensiva Neonatale + altre 

Aziende  

DESTINATARI: Infermiere - Infermiere Pediatrico - Medico (specialista in Anestesia e Rianimazione, 

Neonatologia, Pediatria) - Ostetrica 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Sannia Andrea 

REFERENTE: Sannia Andrea 

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M.: SI 

 

 

Training inerente le emergenze ostetriche 
FINALITA’: Fornire le competenze necessarie per un'adeguata gestione delle emergenze ostetriche 

(distocia di spalla, parto podalico, emorragia nel post parto) 

STRUTTURE COINVOLTE: Ostetricia-Sala Parto 

DESTINATARI: Infermiere - Medico (specialista in Anestesia e Rianimazione, Ginecologia e Ostetricia) 

- Operatore di Supporto - Ostetrica  

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Puppo Andrea 

REFERENTE: Ferrero Federica  

TIPOLOGIA: Formazione sul campo (training) 

E.C.M.: SI 

 

 

Training inerente l’assistenza al neonato a basso rischio 
FINALITA’: Fornire competenze finalizzate all’assistenza al neonato a basso rischio, favorendo la 

promozione della salute neonatale e il corretto sviluppo del bambino nei primi mesi di vita 

STRUTTURE COINVOLTE: Neonatologia - Ostetricia-Sala Parto 

DESTINATARI: Infermiere - Ostetrica  

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Ferrero Federica 

REFERENTE: Ferrero Federica  

TIPOLOGIA: Formazione sul campo (training) 

E.C.M.: SI 

 

 

Training inerente l’assistenza al neonato ricoverato per terapia minima in Terapia 

Intensiva Neonatale 
FINALITA’: Fornire competenze finalizzate all’assistenza al neonato che necessita di cure minime in 

Terapia Intensiva Neonatale, al fine di comprendere le necessità mediche e affettive 
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STRUTTURE COINVOLTE: Neonatologia  

DESTINATARI: Infermiere  

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Ferrero Federica 

REFERENTE: Ferrero Federica  

TIPOLOGIA: Formazione sul campo (training) 

E.C.M.: SI 

 

 

Training in sutura perineale nel post parto 
FINALITA’: Implementare le abilità nell’esecuzione della sutura delle lacerazioni di primo e secondo 

grado 

STRUTTURE COINVOLTE: Ostetricia-Sala Parto 

DESTINATARI: Infermiere - Medico (specialista in Ginecologia e Ostetricia) - Ostetrica 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Puppo Andrea 

REFERENTE: Ferrero Federica 

TIPOLOGIA: Formazione sul campo (training) 

E.C.M.: SI 

 

 

Training per l’inserimento degli accessi venosi ecoguidati con il supporto del Team 

Accessi Vascolari (TAV) aziendale 
FINALITA’: Far acquisire abilità pratiche nell’uso dell’ecografo nella pratica assistenziale riducendo il 

numero di manovre sul paziente rispetto all’incannulamento venoso 

STRUTTURE COINVOLTE: Pediatria 

DESTINATARI: Infermiere - Infermiere Pediatrico - Medico (specialista in Pediatria)  

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Colloca Francesco Andrea 

REFERENTE: Peloponneso Vincenzo - Panuele Luca 

TIPOLOGIA: Formazione sul campo (training) 

E.C.M.: SI 

 

 

Triage Pediatrico esecutore 
FINALITA’: Fornire competenze finalizzate a standardizzare le attività degli operatori sanitari in tema 

di accoglienza e triage dei pazienti pediatrici che accedono al Pronto Soccorso 

STRUTTURE COINVOLTE: Medicina e Chirurgia d'Urgenza - Pediatria - Pronto Soccorso 

DESTINATARI: Infermiere - Infermiere Pediatrico - Medico (specialisti in Medicina e Chirurgia 

d’Accettazione e d’Urgenza, Pediatria) 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Tappi Eleonora 

REFERENTE: Tappi Eleonora 

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M.: SI 
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DIREZIONE DELLE PROFESSIONI SANITARIE  
AREA AMBULATORIALE E DIURNA 

 

 
Il monitoraggio delle fistole arterovenose per emodialisi 
FINALITA’: Fornire competenze inerenti il monitoraggio di primo livello delle fistole arterovenose 

(FAV) in sala dialisi 

STRUTTURE COINVOLTE: Dialisi 

DESTINATARI: Infermiere  

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Besso Luca 

REFERENTE: Daidola Germana 

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M.: SI 

 

 

La presa in carico del paziente chirurgico: dalla visita ambulatoriale all’intervento 
FINALITA’: Fornire competenze inerenti la presa in carico del paziente dalla visita ambulatoriale 

all’intervento chirurgico 

STRUTTURE COINVOLTE: AAD Ambulatori S. Croce - CAS - CPRC - Day Service 

DESTINATARI: Infermiere  

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Brao Silvana 

REFERENTE: Beccaria Monica - Bongiovanni Vilma 

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M.: SI 

 

 

La venipuntura ecoguidata: aspetti teorici 
FINALITA’: Migliorare le competenze nell’utilizzo degli accessi vascolari in dialisi attraverso l’utilizzo 

dell’ecografo 

STRUTTURE COINVOLTE: Dialisi 

DESTINATARI: Infermiere - Medico (specialista in Nefrologia) 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Besso Luca 

REFERENTE: Ariaudo Barbara 

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M.: SI 

 

 

Mielolesioni e neuropatie: nuovi approcci 
FINALITA’: Implementare le competenze inerenti le patologie neurologiche e relativa valutazione e 

trattamento 

STRUTTURE COINVOLTE: AAD Recupero e Riabilitazione Funzionale 

DESTINATARI: Fisioterapista - Logopedista - Terapista Occupazionale 
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RESPONSABILE SCIENTIFICO: Gorrini Gian Paolo 

REFERENTE: Martina Giuliana 

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M.: SI 

 

 

Nuove tecniche chirurgiche ortopediche inerenti mano, spalla, anca e ginocchio: il 

ruolo del fisioterapista nella fase di recupero 
FINALITA’: Implementare le competenze inerenti il trattamento dei pazienti sottoposti a interventi di 

chirurgia ortopedica 

STRUTTURE COINVOLTE: AAD Recupero e Riabilitazione Funzionale 

DESTINATARI: Fisioterapista - Logopedista - Terapista Occupazionale 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Gorrini Gian Paolo 

REFERENTE: Martina Giuliana 

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M.: SI 

 

 

Rivalutazione dell’intervento fisioriabilitativo nel paziente multimorbido 
FINALITA’: Fornire competenze per valutare e ottimizzare gli interventi riabilitativi in pazienti con 

patologie multiple 

STRUTTURE COINVOLTE: AAD Recupero e Riabilitazione Funzionale 

DESTINATARI: Fisioterapista - Logopedista - Terapista Occupazionale 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Gorrini Gian Paolo 

REFERENTE: Martina Giuliana 

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M.: SI 

 

 

Tecniche ventilatorie e fisioterapia in terapia intensiva neonatale 
FINALITA’: Implementare le competenze inerenti la fisioterapia respiratoria nel neonato critico 

STRUTTURE COINVOLTE: AAD Recupero e Riabilitazione Funzionale 

DESTINATARI: Fisioterapista - Logopedista - Terapista Occupazionale 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Gorrini Gian Paolo 

REFERENTE: Martina Giuliana 

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M.: SI 
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DIREZIONE DELLE PROFESSIONI SANITARIE  
AREA DIDATTICA CORSO DI LAUREA IN 

INFERMIERISTICA  

 

 
Dai motori di ricerca alle banche scientifiche bibliografiche: ricercare evidenze 

scientifiche a sostegno della pratica clinica – corso base 
FINALITA’: Sviluppare la capacità di reperire e leggere criticamente le evidenze scientifiche nelle 

banche dati scientifiche bibliografiche in funzione del miglioramento della qualità dell'assistenza 

STRUTTURE COINVOLTE: Tutte le Strutture 

DESTINATARI: Tutte le professioni + altre Aziende 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Culotta Paola  

REFERENTE: Cappa Valeria 

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M: SI 

 

 

Il modello di Carkhuff: modello di riferimento per la relazione di aiuto 
FINALITA’: Favorire la diffusione di linee di indirizzo pratiche e strumenti operativi tratti dal modello 

di Carkhuff per accompagnare i neofiti nella relazione di aiuto affinché dispongano di un metodo 

sequenziale, ordinato e relativamente semplice nel sostegno dell'altro 

STRUTTURE COINVOLTE: Tutte le Strutture sedi di tirocinio 

DESTINATARI: Assistente Sanitario - Infermiere - Infermiere Pediatrico - Medico (tutte le Specialità) - 

Ostetrica - Tecnico della Riabilitazione Psichiatrica - Tecnico Sanitario di Laboratorio Biomedico - 

Tecnico Sanitario di Radiologia Medica  

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Culotta Paola  

REFERENTE: Cappa Valeria 

TIPOLOGIA: Residenziale 

E.C.M: SI 

 

 

Infermieri clinici in formazione avanzata: percorsi di integrazione multi-professionale 

in apprendimento clinico  
FINALITA’: Implementare il confronto sulle esperienze strategiche di coinvolgimento dell’équipe 

nella formazione dello studente in apprendimento clinico con particolare attenzione al raccordo con 

i contenuti delle lezioni teoriche e declinazioni sul campo delle specifiche realtà cliniche 

STRUTTURE COINVOLTE: Tutte le Strutture sedi di tirocinio 

DESTINATARI: Tutti gli operatori che rivestono il ruolo di tutor clinico  

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Culotta Paola 

REFERENTE: Cappa Valeria 

TIPOLOGIA: Residenziale 
E.C.M: SI 
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La conduzione degli studenti nell'apprendimento clinico: corso base 
FINALITA’: Implementare le conoscenze pedagogiche e relazionali relative all'affiancamento degli 

studenti per favorire una guida omogenea e l'utilizzo di strumenti formativi condivisi 

STRUTTURE COINVOLTE: Tutte le Strutture sedi di tirocinio 

DESTINATARI: Tutti gli operatori che rivestono il ruolo di tutor clinico 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Culotta Paola  

REFERENTE: Cappa Valeria 

TIPOLOGIA: Blended  

E.C.M: SI 

 

 

Meglio una testa ben fatta che una testa ben piena: suggerimenti operativi di come 

guidare all'apprendimento clinico gli studenti infermieri 
FINALITA’: Implementare le competenze metodologiche dell'infermiere guida, orientate a stimolare 

lo studente nel ragionamento clinico 

STRUTTURE COINVOLTE: Tutte le Strutture sedi di tirocinio 

DESTINATARI: Tutti gli operatori che rivestono il ruolo di tutor clinico 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Culotta Paola 

REFERENTE: Cappa Valeria 

TIPOLOGIA: Blended 

E.C.M: SI 

 

 

Sviluppo della riflessione critica sull'assistenza attraverso il metodo dei casi – corso 

base 
FINALITA’: Favorire momenti di rielaborazione critica sull'assistenza attraverso il metodo dei casi 

STRUTTURE COINVOLTE: Tutte le Strutture sedi di tirocinio 

DESTINATARI: Tutti gli operatori che rivestono il ruolo di tutor clinico 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Culotta Paola  

REFERENTE: Cappa Valeria 

TIPOLOGIA: Blended 

E.C.M: SI 

 
 

Sviluppo della riflessione critica sull'assistenza attraverso il metodo dei casi – corso 

avanzato 
FINALITA’: Favorire momenti di rielaborazione critica sull'assistenza attraverso il metodo dei casi 

STRUTTURE COINVOLTE: Tutte le Strutture sedi di tirocinio 

DESTINATARI: Tutti gli operatori che rivestono il ruolo di tutor clinico 

RESPONSABILE SCIENTIFICO: Culotta Paola  

REFERENTE: Cappa Valeria 

TIPOLOGIA: Blended 

E.C.M: SI 
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Allegato "C" 

budget 2025

Dipartimento di Area Chirurgica 44.204,89                   

Dipartimento di Area Medica 66.613,01                   

Dipartimento di Emergenza e delle Aree Critiche 93.557,81                   

Dipartimento Interaziendale dei Servizi 48.248,99                   

Dipartimento Interaziendale di Salute Mentale 4.495,56                     

Dipartimento Interaziendale Materno-Infantile 30.258,10                   

Direzioni Line e Staff * 62.621,63                   

TOTALE 350.000,00 €              

ASSEGNAZIONE BUDGET AGGIORNAMENTO FUORI SEDE ANNO 2025

* il budget assegnato alle Direzioni Line e Staff sarà riparametrato a inzio secondo semestre 2025 e 

riquantificato tenuto conto della riorganizzazione in atto sull'area ambulatoriale diurna
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